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L’aggiornamento della Linea guida “Impianto multi servizio: 
sviluppi e opportunità” del 2018 recepisce una serie di 

PRGLĆFKH� QRUPDWLYH� H� QXRYH� WHFQRORJLH� FKH� DIIHULVFRQR�
ai diversi servizi previsti nella formulazione della Guida 
CEI 306-22, in prima istanza, e nella attuale versione della 
Guida CEI 306-2. È opportuno evidenziare l’evoluzione 
GHOOèLPSLDQWR�PXOWLVHUYL]LR�ĆQ�GDOOD�VXD�SULPD�PHQ]LRQH�QHOOD�
norma italiana di inizio recepimento della Direttiva 61/2014 
recante “misure volte a ridurre i costi dell’installazione di reti 
di comunicazione elettronica ad alta velocità”.

L
H� DJJLRUQDWD�� VXOOèLPSLDQWR� PXOWLVHUYL]LR� LQĆEUD� RWWLFD� D�
EDQGD�XOWUD�ODUJD��VHQVLELOL]]DQGR�OèLQWHUD�ĆOLHUD�GHOOèHGLOL]LD�
-progettisti tra i primi, ma anche i proprietari degli immobili- 
rispetto agli obblighi e soprattutto alle opportunità che ne 
derivano dalla realizzazione di un’infrastruttura di rete di 
telecomunicazioni tecnologicamente avanzata all’interno di 
XQ�HGLĆFLR�
D

Questo obbligo non è solo una novità di rilievo per il settore 
dell’edilizia e dell’impiantistica, ma rappresenta soprattutto 
una concreta opportunità di lavoro per i professionisti. 
Saranno proprio loro a dover realizzare il progetto per 
SUHGLVSRUUH�JOL�HGLĆFL�DOOD�ULFHWUDVPLVVLRQH�H�D�ULODVFLDUH�SHU�
JOL� LPSLDQWL� FRQIRUPL�� OD� FHUWLĆFD]LRQH�� VHFRQGR� OD� UHJROD�
GHOOèDUWH��GL�êHGLĆFLR�SUHGLVSRVWR�DOOD�EDQGD�ODUJDë�
L’impianto multiservizio, infatti, per come è stato strutturato 
dalla normativa giuridica e tecnica presenta, praticamente 
in tutti i casi, l’obbligo della progettazione (art. 5 del 
UHJRODPHQWR�GL�FXL�DO�GP��������H�OèREEOLJR�GHOOD�FHUWLĆFD]LRQH�
da parte di un tecnico abilitato per gli impianti (ex art. 135-
bis, Dpr 380/01). Inoltre il ruolo del professionista proprio 
per le sue competenze e responsabilità non terminerà solo 

Premessa

a Linea guida ª stata reali]]ata con lèobiettivo di fornire
unèinforma]ione, il pi» possibile esaustiva

el resto il tema della banda ultra larga å al centro della
Strategia italiana per la banda ultralarga å ª ormai nel pieno
del suo sviluppo. Fatta la rete ori]]ontale in fibra, infatti,
bisogna portare quante pi» connessioni possibili
direttamente a casa degli italiani e in sostan]a aumentare le
connessioni Ftth, cioª la mFiber to the Home}, letteralmente
êfibra fino a casaë.
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con la progettazione e la direzione lavori dell’impianto, ma 
sarà continuo nel tempo e dovrà prevedere la manutenzione 
ordinaria, straordinaria ed evolutiva.

Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture 
�6LQĆ��� XQ� QXRYR� SXEEOLFR� UHJLVWUR� FKH� GRYU¢� GLYHQWDUH� LO�
terzo pubblico registro immobiliare, dopo il Catasto e la 
Conservatoria dei registri Immobiliari, e contenere quindi 
tutte le informazioni tecniche ed amministrative relative 

E’proprio questo l’altro aspetto innovativo del tema: 
l’opportunità per i cittadini; per la prima volta una legge 
dello stato sancisce un principio secondo cui il proprietario, o 
l’intero condominio di immobili già cablati diventano i gestori 
dell’ infrastruttura riconoscendo loro il diritto di consentire 
l’accesso all’infrastruttura stessa da parte degli operatori di 
rete, e quindi, come prevede la norma, il diritto ad un’adeguata 
remunerazione. In sostanza gli operatori di telecomunicazioni 
hanno il diritto di usare quell’infrastruttura, ma anche il 
dovere di riconoscerne al proprietario un equo compenso per 
i costi che ha dovuto sostenere per realizzarla e mantenerla in 
funzione.
Dunque una nuova rivoluzione che risponderà a molteplici 
obiettivi: valorizzare gli immobili, tutelandone i proprietari, 
creare opportunità di lavoro, potenziando il ruolo del 
professionista all’interno dei nuovi processi di innovazione; 
FDQGLGDQGROR��FRV®��D�GLYHQWDUH�XQR�GHL�VRJJHWWL�SL»�TXDOLĆFDWL�
ad accompagnare le imprese, anche quelle più piccole, verso un 
rinnovamento epocale. Se, infatti, nuovi e promettenti mercati 
sembrano aprirsi oggi per tutti quei professionisti che lavorano 
a stretto contatto con la tecnologia e l’innovazione, la capacità 
di intercettarli dipenderà dallo sforzo di rinnovamento che 
questi sapranno fare sia in termini di modalità organizzative, 
sia in termini di servizi.
Il modello dell’impianto multiservizio è senza dubbio un 
PRGHOOR� êZLQ�ZLQë�� YLQFH� OR� 6WDWR� FKH� HIĆFLHQWD� OD� VXD� UHWH�
di telecomunicazioni, abbassa il digital divide, migliora la 
connettività dei cittadini e crea occupazione.

Fondamentale sar¢ anche il suo compito nellèaggiornamento del

alle infrastrutture strategiche esistenti. La registra]ione nel
SINFI (obbligo nei casi previsti) rende lèinfrastruttura conoscibile
agli operatori: condi]ione di fatto per il ritorno economico.
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CRVD�ª�XQ�LPSLDQWR�PXOWLVHUYL]LR"�3HU�LQIUDVWUXWWXUD�ĆVLFD�PXOWLVHUYL]LR�LQWHUQD�DOOèHGLĆFLR�
VL�LQWHQGH�LO�FRPSOHVVR�GHOOH�LQVWDOOD]LRQL�SUHVHQWL�DOOèLQWHUQR�GHJOL�HGLĆFL�FRQWHQHQWL�UHWL�

GL�DFFHVVR�FDEODWH�LQ�ĆEUD�RWWLFD�FRQ�WHUPLQD]LRQH�ĆVVD�R�VHQ]D�ĆOL�FKH�SHUPHWWRQR�GL�IRUQLUH�
OèDFFHVVR�DL� VHUYL]L� D�EDQGD�XOWUDODUJD�H�GL� FRQQHWWHUH� LO�SXQWR�GL�DFFHVVR�GHOOèHGLĆFLR�FRQ� LO�
punto terminale di rete. 
In pratica l’impianto multi servizio gestirà i servizi universali presenti in tutti gli edifici 
residenziali come la televisione centralizzata, il segnale terrestre e satellitare, la telefonia,  
la voce e i dati a banda larga e ultralarga oltre alla Telemedicina e alla Teleassistenza tecnica. 
L’impianto inoltre sarà strutturato in modo poter gestire altri servizi universali per tutti gli 
utenti del condominio, come ad esempio il videocitofono, la videosorveglianza, la gestione 
degli impianti condominiali e residenziali. Ogni servizio avrà la propria infrastruttura di 
collegamento in fibra ottica.

1. L’IMPIANTO MULTISERVIZIO

1.2. Vantaggi dell' Impianto Multiservizio

Ŷ la realizzazione di un sistema che rispetta i principi del diritto all’informazione e 
della libera concorrenza;
Ŷ la realizzazione di un sistema efficiente, innovativo ed economico che andrà a 
gestire con un unico impianto i vari  servizi di un edificio;
Ŷ il miglioramento del decoro delle città (eliminazione di molteplici antenne per la 
recezione dei segnali tv sui terrazzi, balconi con aumento della sicurezza)
Ŷ la riduzione del divario digitale tra la popolazione
Ŷ l’innovazione delle PMI
Ŷ il favorire vera nuova occupazione per la realizzazione degli impianti, la formazione 
professionale (dal rame al vetro), per i servizi di manutenzione.

IMPIANTO  CONDOMINIALE 
MULTISERVIZIO

Per la reali]]a]ione di una infrastruttura fisica multiservi]io passiva interna allèedificio il
progettista dovr¢ seguire la Guida CEI 306-2 mGuida al cablaggio per le comunica]ioni
elettroniche negli edifici residen]iali} (ed. 2020-07) å che ha interamente recepito e
sostituito la Guida CEI 306-22:2015 å e che costituisce uno strumento necessario ma anche
semplificato per favorire lèapplica]ione del DPR 380/01.
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2. SOSTENIBILITÀ GIURIDICA : IL QUADRO NORMATIVO

La strategia europea in chiave digitale parte 2014 con la legge 164, quando l’Unione europea 
con un’apposita direttiva 2014/61/UE del 15 maggio 2014 ha delineato l’adozione di 

“misure volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta 
velocità”.
/Ŷ�/ƚĂůŝĂ�ŝů�ƌĞĐĞƉŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƋƵĞůůĂ�ĚŝƌĞƫǀĂ�ğ�ĂǀǀĞŶƵƚŽ�ƚƌĂŵŝƚĞ�ĚƵĞ�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƟ�ŶŽƌŵĂƟǀŝ͗

LO�GHFUHWR� OHJJH����������FRQYHUWLWR�FRQ�PRGLĆFD]LRQL�GDOOD� OHJJH����������FKH�PRGLĆFD�
il D.P.R. 380/2001 (Testo Unico dell’Edilizia), che ha introdotto l’articolo 135-bis che obbliga 
nelle nuove costruzioni ed in quelle in profonda ristrutturazione, la cui licenza edilizia viene 
ULFKLHVWD�GRSR�LO��� OXJOLR�������D�UHDOL]]DUH�XQ� LPSLDQWR�PXOWLVHUYL]LR� LQ�ĆEUD�RWWLFD�DL�VHQVL�
della normativa del Comitato Elettrotecnico Italiano, CEI;

LO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR���������FKH�GHĆQLVFH�LO�SURSULHWDULR�GL� LPPRELOH��R�LO�FRQGRPLQLR��RYH�
costituito, gestore di infrastrutture, al pari dei gestori di infrastrutture ben note: ENEL, ENI, 
TIM, ACEA, ITALGAS e tutti gli altri che realizzano e tengono in manutenzione reti di energia 
elettrica, Telecomunicazioni, Acqua e Gas. 

Questo nel dettaglio il passaggio di riferimento della relazione del 
Governo (art. 8):

“[…] Nell’art. 8 dello schema in commento si è semplicemente affermato 
l’obbligo dei proprietari (o del condominio ove costituito) di immobili già 
cablati di consentire l’accesso, equiparandoli sostanzialmente a gestori di 
infrastrutture […]".

L’articolo 8 del citato decreto legislativo rende invece chiaramente l’idea 
della opportunità per il condominio:

“[…] I proprietari di unità immobiliari, o il condominio ove costituito in base 
alla legge, di edifici realizzati nel rispetto di quanto previsto dell’articolo 135-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o comunque 
successivamente equipaggiati secondo quanto previsto da tale disposizione, hanno 
il diritto, ed ove richiestone, l’obbligo, di soddisfare tutte le richieste ragionevoli di 
accesso presentate da operatori di rete, secondo termini e condizioni eque e non 
discriminatorie, anche con riguardo al prezzo […]”.

In quanto gestore di infrastruttura il condominio ha l’obbligo di far utilizzare il proprio impianto 
ai gestori dei servizi di rete ed il diritto ad un compenso equo e non discriminatorio.
La direttiva 2014/61/UE ª stata abrogata dal regolamento (UE) 2024/1309 (Gigabit
Infrastructure Act å GIA): le disposi]ioni sulle infrastrutture negli edifici si applicano dal 12
febbraio 2026. Lèart. 135-bis del D.P.R. 380/2001 e lèequo compenso e[ art. 8 del D.Lgs.
33/2016 restano vigenti, in combinato disposto con il GIA; lèobiettivo europeo ª oggi la
connettivit¢ gigabit per tutti entro il 2030 (decisione (UE) 2022/2481).
Questo obiettivo verr¢ raggiunto gra]ie ai finan]iamenti europei per le infrastruttura]ioni
êori]]ontaleë e êverticaleë, fino a raggiungere tutte le unit¢ immobiliari di ogni edificio.
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/D�UHWH�GL�WHOHFRPXQLFD]LRQL�UHDOL]]DWD�RJJL�LQ�UDPH�VDU¢�VRVWLWXLWD�GDOOD�UHWH�LQ�ĆEUD�RWWLFD�

DPR 380/2001 Art.135/bis

Diritto dell’antennista (tecnico abilitato 
all’esercizio delle attività prevosto dall’Art.1 
lettera b del Decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico n°37/2008) di 
realizzare un impianto di telecomunicazione 
all’interno di un edificio.

Comma 1
"Tutti   gli   edifici   di   nuova   costruzione    per  

i  quali   le  domande   di autorizzazione edilizia  
sono presentate  dopo il 1°  luglio  2015  devono 
essere equipaggiati  con  un'infrastruttura 
fisica  multiservizio passiva  interna all'edificio, 
costituita da  adeguati  spazi  installativi e da  
impianti  di comunicazione ad alta  velocità  in 
fibra  ottica  fino  ai punti  terminali di rete. Lo 

il rilascio  di un permesso  di costruire  ai sensi 

infrastruttura fisica  multiservizio interna  
all'edificio si  intende   il  complesso  delle  
installazioni  presenti   all'interno  degli  edifici 
contenenti reti  di  accesso  cablate  in  fibra  
ottica  con  terminazione fissa  o senza fili che 
permettono di fornire  l'accesso ai servizi a banda 
ultralarga e di connettere il punto  di accesso 
dell'edificio con il punto terminale  di rete."

Comma 3
" Gli  edifici equipaggiati in  conformità 

al  presente   articolo possono beneficiare, ai  
fini  della  cessione, dell'affitto o della vendita 
dell'immobile, dell'etichetta volontaria   e non  
vincolante   di 'edificio predisposto  alla banda 
larga'.  

Tale etichetta è rilasciata  da un tecnico 
abilitato  per gli impianti di cui all'articolo 1,  
comma   2, lettera   b),   del  regolamento  di  cui  al  
decreto  del Ministro  dello sviluppo  economico  
22 gennaio  2008,  n. 37,  e secondo quanto 

3."

VWHVVR RbbOLJR VL aSSOLFa, a GHFRUUHUH GaO 1r
OXJOLR 2015, LQ FaVR GL RSHUH FKH ULFKLHGaQR

GHOO'aUWLFROR 10, FRPPa 1, OHWWHUa F). PHU
SUHYLVWR GaOOH GXLGH CEI 306-2 H 64-100/1, 2 H
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Diritto al condominio che realizza e tiene in manutenzione un Impianto Multiservizio 

servizi che lo utilizzano per fornire i propri servizi di banda ultra larga.

Art.8
"I  proprietari  di  unita'  immobiliari,  o  il  condominio  

ove costituito in base alla legge, di edifici realizzati nel 

rispetto  di quanto previsto dell'articolo  135-bis  del  

decreto  del  Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

380,  o  comunque  successivamente equipaggiati secondo 

quanto previsto da tale disposizione,  hanno  il diritto, ed  

ove  richiestone,  l'obbligo,  di  soddisfare  tutte  le richieste 

ragionevoli di accesso presentate  da  operatori  di  rete, 

secondo termini e condizioni eque e non  discriminatorie,  

anche  con riguardo al prezzo. Laddove un condominio anche 

di edifici  esistenti realizzi da se' un impianto multiservizio 

in fibra ottica e un  punto di accesso in conformita' a 

quanto previsto  dal  precitato  articolo 135-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,  

divenendone  titolare,  ha  il  diritto  ed  ove   richiestone, 

l'obbligo, di soddisfare tutte le richieste  ragionevoli  di  

accesso presentate da operatori di rete, secondo termini e 

condizioni eque  e non discriminatorie, anche con riguardo 

al prezzo."

Relazione del Governo relativa al D.Lgs.15 

febbraio 2016 n°33 

Nell’art.8 dello schema in commento si è semplicemente 

affermato l’obbligo dei proprietari (o del condominio ove 

costituto) di immobili già cablati di consentire l’accesso, 

equiparandoli sostanzialmente a gestori di infrastrutture.

D.lgs.15 febbraio 2016 n°33 art.2

<<gestore di infrastruttura fisica>>: un’impresa ovvero 

un ente pubblico o organism di diritto pubblico che fornisce 

un’infrastruttura fisica destinata alla prestazioe di : 

1) un servizio di produzione, trasporto o distribuzione di:

       1.1) gas;

       1.2) elettricità, compresa l’illuminazione pubblica;

       1.3) riscaldamento;

       1.4) acqua, comprese le fognature e gli impianti di 

trattamento delle acque reflue, 

               e sistemi   di drenaggio;

D.LJV. 15 IHEEUaLR 2016 Q. 33

(D.P.R. 380/2001, art. 135-bis, e Guida CEI 306-2) di ricevere un HTXR FRPSHQVR dai gestori dei 
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Le condizioni eque e non discriminatorie, relativamente al prezzo, previste dalla citata 
normativa vengono deliberate ogni anno dall’Autorità Garante per le Telecomunicazioni 

(AGCOM).

“[…] si riportano i prezzi dei servizi di accesso wholesale per gli anni 2014-2017, calcolati 
alla luce di tutte le modifiche descritte (i prezzi degli anni 2015 e 2016 sono determinati 
alla luce del trend dei costi risultanti dal modello BU-LRAIC […]”.

L’impianto multi servizio nel valorizzare le unità immobiliari permette di ottenere una 
remunerazione a carico dei gestori dei servizi di rete che utilizzano l’infrastruttura per erogare 
i propri servizi a favore degli utenti, proprietari delle unità immobiliari per ammortizzare il 
costo iniziale degli impianti e creare una sopravvenienza attiva per il condominio.

     Accesso al segmento di terminazione

   2013/2014   €/mese 5,96
     2015    €/mese 5,84
    2016    €/mese 5,72

 2017     €/mese 5,6

/D�FDSLWDOL]]D]LRQH�GHO�FDQRQH�PHQVLOH�GL�DFFHVVR�DO�VHJPHQWR�GL�WHUPLQD]LRQH�LQ�ĆEUD�RWWLFD�DO�

3. SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA: L’EQUO COMPENSO

IN SINTESI
Ŷ Obbligo di installare l'Impianto 
0XOWLVHUYL]LR� VX� WXWWL� JOL� HGLĆFL� GL� QXRYD�
costruzione a partire dal 1° Luglio 2015

Ŷ L’Impianto  Multiservizio,  ex 
art. 135-bis DPR 380/2001  prevede 
REEOLJDWRULDPHQWH� TXDWWUR� ĆEUH� RWWLFKH�
che collegano ciascuna unità immobiliare. 
4XHVWH� ĆEUH� VRQR� GHGLFDWH� DL� VHUYL]L� GHOOD�
TV centralizzata,  terrestre  per tutti i segnali 
ricevibili nella  zona dell’impianto e satellitare 
per  tutti i segnali richiesti dagli utenti e per  la 
fruizione dei servizi di rete a banda ultra larga

Ŷ /D� FHUWLĆFD]LRQH� VHFRQGR� � OD� UHJROD�
dell’arte dell’Impianto  Multiservizio deve 
essere rilasciata  da  un tecnico abilitato per la 
FRVLGGHWWD�êOHWWHUD�%ë��OèHGLĆFLR�SX´�SUHJLDUVL�
dell’etichetta di êHGLĆFLR� SUHGLVSRVWR� DOOD�
banda larga”

Ŷ 

Ŷ Grazie all’equo compenso, l’Impianto 
Multiservizio diventa per il condominio un 
SURĆWWR�H�QRQ�SL»�VROR�XQ�FRVWR�

La mancan]a dellèimpianto, ove
obbligatorio, pu´ incidere su conformit¢ edili]ia,
agibilit¢ e commerciabilit¢ dellèimmobile.

Relativamente ai valori di questi compensi, a titolo di esempio storico di quantifica]ione, la
tabella 22 della delibera AGCOM n. 623/15/CONS (pag. 182) riportava testualmente:

Nella tabella n. 22 della citata delibera erano riportati i seguenti valori (2014å2017):
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tasso di interesse del 1% annuo per 15 anni ed al tasso di interesse del 3% per 10 anni fornisce 
i seguenti risultati : 

&L´� VLJQLĆFD� FKH� DO� WDVVR� DQQXR� GHO� ��� LO� FDQRQH� PHQVLOH� SUHYLVWR� SHU� OD� UHPXQHUD]LRQH� GL� XQD�
WHUPLQD]LRQH�RWWLFD�GL�HGLĆFLR� LQ�ĆEUD�RWWLFD�� LO� FRVLGGHWWR�êYHUWLFDOHë�� � UHPXQHUD�XQ�FDSLWDOH�GL�HXUR�
��������8Q�LPSLDQWR�PXOWLVHUYL]LR��DO������FRVWD�PHQR�GL�����HXUR�SHU�XQLW¢�LPPRELOLDUH��FL´�VLJQLĆFD�
FKH�OD�UHPXQHUD]LRQH�GHOOD�VROD�ĆEUD�RWWLFD�QHFHVVDULD�SHU�LO�VROR�VHUYL]LR�)77+�UHPXQHUD�XQ�LPSLDQWR�
che svolge anche altri servizi.

Capitalizzazione del canone mensile di accesso al segmento di terminazione 
LQ�¿EUD�RWWLFD�LQ�UHOD]LRQH�DO�WDVVR�GL�LQWHUHVVH�HG�DO�QXPHUR�GL�DQQL

Anno equo 
compenso

Rata 
mensile

Tasso annuo 
1%  per 15 anni

Tasso annuo  
3%  per 10 anni

2013 e 2014 5,96 995,83 617,23

2015 5,84 975,78 604,80

2016 5,72 955,73 592,37

2017 5,60 935,68 579,95

NRWa (UHYLVLRQH 2026): LO TXaGUR UHJROaWRULR ª VWaWR VXFFHVVLYaPHQWH aJJLRUQaWR GaOOH GHOLbHUH AGCOM
348/19/CONS (2018å2021), 132/23/CONS (2022å2023), 114/24/CONS (2024å2028) H, Ga XOWLPR,
58/26/CONS GHOOè11 PaU]R 2026; L YaORUL aSSOLFabLOL YaQQR YHULILFaWL VXL SURYYHGLPHQWL YLJHQWL. La
FaSLWaOL]]a]LRQH TXL ULSRUWaWa ª XQèHVHPSOLILFa]LRQH a YaORUL H WaVVL GHOOèHSRFa.
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4. SOSTENIBILITÀ TECNICA: LA PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI

L’impianto multiservizio è un impianto elettronico condominiale. Nella maggioranza dei 
condomini è presente l’impianto dell’ascensore che ha una potenza impegnata superiore a 

6KW; pertanto c’è l’obbligo del progetto anche per l’installazione dell’Impianto Multiservizio 
ex art. 135-bis D.P.R. 380/2001.

&ŽƌƐĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ƉƌŝŵĂ� ǀŽůƚĂ� ŶĞů� ŶŽƐƚƌŽ� ƉĂĞƐĞ� ğ� ƐƚĂƚŽ� ƉŽƐƚŽ� ů͛ŽďďůŝŐŽ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƩŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ� Ěŝ�
ƚĞůĞĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶĚŽŵŝŶŝĂůĞ͕�ĐŽŵƉŽƐƚŽ�ƐŽůŽ�Ěŝ�ĂƉƉĂƌĂƟ�ƉĂƐƐŝǀŝ͘

YƵĞƐƚŽ� ƐŝŐŶŝĮĐĂ� ů Ă͛ǀǀŝŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� Ăƫǀŝƚă� ƐŝŐŶŝĮĐĂƟǀĂ� Ğ� ĐŚĞ� ĚƵƌĞƌă� ŶĞů� ƚĞŵƉŽ͘� ^ŝ� ƚƌĂƩĂ� ŝŶĨĂƫ� ƐŽůŽ�
ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ�ĚĞůůĂ�ĨĂƐĞ�Ěŝ�ƐǁŝƚĐŚ�ŽŶ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�Ěŝ�ƚĞůĞĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ƌĂŵĞ�ĐŽŶ�ƋƵĞůůĂ�ŝŶ�ĮďƌĂ�ŽƫĐĂ͘

/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�&dd,�ŐĞƐƟƚŽ�ĚĂůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ�ŵƵůƟƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌŵĞƩĞ�ŝů�ĐŽůůĞŐĂͲŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ůĂ�ƌĞƚĞ�͞ŽƌŝǌǌŽŶƚĂůĞ͟�
ĐŚĞ�ƉŽƌƚĂ�ŝ�ƐĞŐŶĂůŝ�ĚĂƟ�Ğ�ǀŽĐĞ�ĚĂůůĞ�ĐĞŶƚƌĂůŝ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐŚĞ�ĂůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ�Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�
ƵŶŝƚă� ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ� ĚĞůů͛ĞĚŝĮĐŝŽ͕� ĚĞƩĂ� ďŽƌĐŚŝĂ� Ě͛ƵƚĞŶƚĞ͕� ĐŽƐƟƚƵĞŶĚŽ� ŝů� ĐŽƐŝĚĚĞƩŽ� ͞ǀĞƌƟĐĂůĞ͕͟ �
ƚĞĐŶŝĐĂŵĞŶƚĞ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ�͞ƐĞŐŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ĮďƌĂ�ŽƫĐĂ͘͟

(VHPSLR�GL�&62(�SHU�XQ�HGLĆFLR��0�SLDQL�HG�1�XQLW¢�LPPRELOLDUL��FKH��ROWUH�D�SUHYHGHUH�OH�IXQ]LRQDOLW¢�
PLQLPH��SX´�DQFKH�DFFRJOLHUH�SUHGLVSRVL]LRQL�SHU�VHUYL]L��WHOHYLVLYL�H�IXWXUL�VX�ĆEUD�RWWLFD
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La disposizione e l'assemblaggio dei componenti associati al CSOE dovrà essere 
conforme al disegno riportato nella figura



17

CNPIConsiglio nazionale dei Periti industriali  
e dei Periti industriali laureati

Linee Guida vol.6.2 - Ristampa: IMPIANTO MULTISERVIZIO -  Sviluppi  e opportunità

5. SINFI : SISTEMA INFORMATICO NAZIONALE FEDERATO DELLE 
INFRASTRUTTURE 

LH� LQIRUPD]LRQL� UHODWLYH� DJOL� LPSLDQWL�� VHJPHQWR� GL� WHUPLQD]LRQH� YHUWLYDOH� LQ� ĆEUD� RWWLFD��
e quelle relative ai proprietari, coloro cioè che dovranno ricevere i compensi equi e non 

discriminatori ed delle imprese titolari delle attività di manutenzione, saranno contenute 
nell’archivio del SINFI (Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture, anche 
detto “&DWDVWR�GHOOH�,QIUDVWUXWWXUH�GL�5HWHë�.

Si tratta di un archivio fondamentale per il paese, perché conterrà tutte le informazioni 
tecniche ed amministrative relative alle infrastrutture strategiche esistenti sul territorio.
Lo Stato ha deciso di obbligare i gestori delle diverse infrastrutture di rete operanti nel nostro 
paese a conferire le informazioni relative ai propri assets gestiti in questo archivio pubblico. 
Questa transizione deve continuare e deve perfezionarsi perché costituirà motivo di sviluppo 
H�GL�HIĆFLHQ]D�SHU�OD�LQIUDVWUXWWXUD]LRQH�GHO�SDHVH��

Come citato nelle Premesse del decreto istitutivo, decreto MISE 11 maggio 2016, “[…] i dati 
catalogati nel SINFI comprendono elementi del soprasuolo ed elementi del sottosuolo i cui 
contenuti si riferiscono a:

• reti di telecomunicazione;
• reti elettriche;
• reti di approvvigionamento idrico;
• reti di smaltimento delle acque;
• reti del gas;
• reti per il teleriscaldamento;
• oleodotti;
• reti per la pubblica amministrazione;
• siti radio operatori tlc o di emittenti radio-televisive;
• infrastrutture ad uso promiscuo.

Sono inoltre inseriti nel sistema i dati relativi agli edifici equipaggiati con una infrastruttura 
passiva interna multiservizio (cd edifici UBB Ready ovvero edifici infrastrutturati ai sensi 
dell’art. 6-ter del decreto legge 133 del 2014) nonché gli edifici scolastici di cui all’accordo 
del 27 ottobre 2015 tra Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca

Quindi a tutti gli effetti i dati relativi agli impianti multiservizi sono equiparati alle infrastrutture 
strategiche del paese.

Anche per questi impianti si devono registrare tutte le informazioni tecniche per permetterne 
la gestione da parte dei fornitori dei servizi di rete.
La registra]ione della propria infrastruttura in questo archivio, oltre a costituire un obbligo
nei casi previsti (art. 135-bis, comma 2-bis, D.P.R. 380/2001), la rende conoscibile agli
operatori di rete: condi]ione di fatto essen]iale perch« il proprietario, o il condominio,
ottenga un ritorno dallèinvestimento tramite il meccanismo dellèequo compenso.
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6. &203,7,�5(63216$%,/,7��(�23325781,7�

Il quadro giuridico di quanto previsto dall’Art. 135 bis del Testo Unico dell’Edilizia mette in 
luce le evidenti conseguenze in capo a tutti i principali attori coinvolti in una compravendita 

che abbia come oggetto un immobile soggetto all’applicazione della suddetta norma, così 
come al contrario le conseguenze per chi non la rispetta. 

Nell’ordine risalta la responsabilità del progettista di un edificio nuovo o profondamente 
ristrutturato la cui domanda di autorizzazione edilizia sia stata presentata dopo il 1° 
luglio 2015. Questo professionista dovrà infatti prevedere in fase di progettazione gli 
spazi installativi necessari alla realizzazione e implementazione futura dell’impianto 
multiservizi evitando qualsiasi forma di servitù e garantendo una semplice manutenzione, 

all’edificio oggetto dell’intervento. Inoltre in fase di progettazione dovrà strutturare il 
punto di accesso all’impianto da parte degli operatori di rete in zona facilmente accessibile 
evitando qualsiasi servitù, affidarsi ad un tecnico abilitato per la progettazione tecnica 
dell’impianto, per la sua realizzazione e certificazione finale e infine allegare il progetto 
dell’impianto multiservizio alla domanda di agibilità.

Subito dopo, pari se non maggiore, è la responsabilità del tHFQLFR� FRPXQDOH� ĆUPDWDULR� GHO�
provvedimento amministrativo di autorizzazione alla costruzione.

Responsabilità sono poi in capo all’agente immobiliare proponente l’oggetto di vendita 
così come al costruttore-venditore dell’immobile in oggetto. C’è poi il ruolo del notaio: è 
infatti parere oramai condiviso che spetti a questo professionista, nel suo ruolo di garante 
della parte acquirente, assicurare che il venditore fornisca prova documentale della 
sussistenza di tutti i requisiti previsti dalla legge per quello specifico immobile. Questo 
significa che il notaio è tenuto a verificare la presenza tra gli allegati del progetto anche 
quello dell’impianto multiservizio e della relativa certificazione di realizzazione “a regola 
d’arte” rilasciata da un installatore abilitato (il solo, vale la pena ricordarlo che può anche 
rilasciare l’etichetta volontaria di edificio predisposto alla banda larga). 

La rilevante conseguenza in caso di mancanza è che non potranno decorrere utilmente i 
giorni di silenzio assenso necessari ad ottenere il rilascio del certificato di agibilità.

Il danno causato, presumibilmente, darà vita ad una serie di contenzioni a cascata tra tutti 
gli attori del procedimento.

Non è esente da responsabilità anche il tecnico comunale: costituisce obbligo per i tecnici 
della Pubblica Amministrazione, in fase di rilascio del permesso di costruire di ogni edificio 
nuovo o ristrutturato la cui domanda di autorizzazione edilizia si stata rilasciata dopo il 1° 
luglio 2015, controllare l’esistenza tra gli allegati alla domanda del progetto dell’impianto 

seguendo le indica]ioni tecniche contenute nella Guida CEI 306-2 (ed. 2020-07) e adattandole

Di conseguen]a la commerciabilit¢ dellèimmobile risulta, di fatto, fortemente ostacolata fino
ad un suo adeguamento, con conseguenti oneri aggiuntivi rilevanti in capo al
costruttore-venditore per un intervento e[ post.



19

CNPIConsiglio nazionale dei Periti industriali  
e dei Periti industriali laureati

Linee Guida vol.6.2 - Ristampa: IMPIANTO MULTISERVIZIO -  Sviluppi  e opportunità

multiservizio e della sua rispondenza ai requisiti di legge. Il progetto dovrà essere firmato 
da un tecnico abilitato ingegnere-perito industriale.

Ci sono responsabilità anche in capo al costruttore: l’impresario è tenuto a richiedere 
ai propri progettisti il rispetto della norma e la realizzazione dell’impianto multiservizi 
a regola d’arte. In caso di mancata realizzazione o di realizzazione non conforme alla 
norma è responsabile in prima persona rispetto agli acquirenti e può essere chiamato ad 
intervenire anche ex post per dotare l’edificio nuovo o profondamente ristrutturato di 
impianto a norma.

6.1. Le opportunità per i professionisti

L’ impianto multiservizio per come è stato strutturato nella normativa giuridica e tecnica 
presenta, praticamente in tutti i casi, l’obbligo della progettazione (ai sensi dell’art. 5 del 

regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37) 
H�OèREEOLJR�GHOOD�FHUWLĆFD]LRQH��VHFRQGR�OD�UHJROD�GHOOèDUWH��GD�SDUWH�GL�XQ�WHFQLFR�DELOLWDWR�SHU�
gli impianti.

In questo contesto i professionisti ingegneri-periti industriali tra i primi, sono coinvolti in 
PDQLHUD�VLJQLĆFDWLYD��%DVWL�SHQVDUH�FKH�QHOOD�PDJJLRUDQ]D�GHL�FRQGRPLQL�ª�SUHVHQWH�OèLPSLDQWR�
dell’ascensore che ha una potenza impegnata superiore a 6KW; pertanto c’è l’obbligo del 
progetto anche per l’installazione dell’Impianto Multiservizio (ex art. 135-bis D.P.R. 380/2001). 
Ma il coinvolgimento del professionista progettista non termina con la progettazione e la 
direzione lavori dell’impianto. Sarà continuo nel tempo e dovrà prevedere anche la sistematica 
evoluzione della progettazione della manutenzione evolutiva. 

Cuore dell’intero processo sarà naturalmente il tema della formazione: sia di chi già opera nel 
settore che dovrà preparasi a progettare e a realizzare non più impianti in rame ma in vetro, sia 
GL�SURIHVVLRQLVWL�JL¢�TXDOLĆFDWL��FKH�DWWUDYHUVR�FRUVL�GL�IRUPD]LRQH�DG�KRF��SRWUDQQR�SUHSDUDUH�L�
giovani che si affacciano in questo mercato digitale dalle grandi prospettive di sviluppo. 

Dunque il progettista sarà chiamato alla redazione dei progetti armonizzando le norme, le 
JXLGH�H�GLUHWWLYH�HVLVWHQWL�QHO�VHWWRUH�VSHFLĆFR�ULJXDUGR�D�PDWHULDOL�H�LPSLDQWL�

Si tratta quindi di un’opportunità che i professionisti nel ruolo di progettisti e di responsabili 
di impianto e manutenzione dovranno riuscire a cogliere iniziando dall’uso del pubblico 
registro che dovrà diventare il terzo pubblico registro immobiliare(SINFI), dopo il Catasto e la 
Conservatoria dei registri Immobiliari.

Tutti i soggetti coinvolti in questo processo dovranno partecipare all’invio delle informazioni 
delle infrastrutture di rete su questo archivio pubblico.
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6.2. L’opportunità per gli utenti e condomini

Realizzare un impianto multiservizio per veicolare tutti i servizi di telecomunicazioni dei 
diversi gestori dei servizi di rete verso la propria infrastruttura è una grande opportunità 

anche per i condomini. 

Il condominio proprietario dell’impianto ha l’obbligo di farlo utilizzare ai gestori dei servizi 
di rete che intendono servire gli utenti residenti nell’edificio secondo termini e condizioni 
non discriminatorie, anche con riguardo al prezzo.

La remunerazione dovuta al proprietario dell’infrastruttura da parte dei gestori 
dei servizi di rete che la utilizzano in favore degli utenti presenti nell’edificio spetta 
se l’impianto funziona in modalità 24/7, 24 ore al giorno, sette giorni a settimana. In 
sostanza l’impianto multiservizio può diventare per il condominio, e quindi per ciascun 
proprietario, un centro di ricavi, visto che le società fornitrici di servizi televisivi, 
telefonici ed internet potranno comprare od affittare gli impianti centralizzati del 
condominio per fornire servizi a pagamento agli utenti delle singole unità immobiliari.

A questo si aggiunge un altro elemento: la possibilità di fornire all’edificio 
correttamente predisposto alla ricezione a banda larga l’ etichetta volontaria che ha 
scopo evidente di valorizzare l’immobile in fase di compravendita. Scegliere di non 
procedere in tal senso significa andare incontro ad un progressivo ma inevitabile 
deterioramento del valore dell’immobile; non solo, ma diventare anche oggetto di 
infinite pressioni da parte delle singole aziende di telecomunicazioni che, in virtù delle 
norme esistenti, in assenza di impianto proprietario, hanno diritto di accedere agli 
edifici per realizzare i loro impianti a loro esclusivo vantaggio. 

L’impianto multiservizio permette la riduzione progressiva dei consumi energetici 
grazie alla lettura dei diversi contatori dei servizi erogati (acqua, gas, luce e altro). 
Ogni condomino, utente o proprietario infatti è in grado di controllare direttamente e 
sistematicamente i propri consumi direttamente dal televisore di casa e di conseguenza 
di adeguare le sue abitudini al consumo. 

Questi dati sono utili anche alle pubbliche amministrazioni e ai soggetti competenti 
per programmare con efficacia sempre maggiore gli investimenti di manutenzione nelle 
reti di distribuzione e per l’implementazione di metodologie più efficaci. 

Infine l’impianto multiservizio favorisce la riduzione dell’inquinamento 
elettromagnetico: la disponibilità della fibra ottica nel tetto dell’edificio elimina la 
presenza di altri trasmettitori presenti per esempio nelle torri Lte, determinando un 
minor inquinamento e un abbassamento dei costi di gestione per i gestori stessi. 

9

9

9

9

9
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6.3.  Rete 5G

CRQ� OD� ULSUHVD� HFRQRPLFD� RUPDL� GHĆQLWD� LQ� WXWWR� LO� FRQWLQHQWH�� ULSDUWRQR� FRVSLFXL�
investimenti nelle nuove tecnologie e soprattutto nelle telecomunicazioni.

È ormai prossimo l’avvio della rete cosiddetta 5G, la nuova rete wireless a banda ultra 
larga che presenta, in estrema sintesi, le seguenti caratteristiche:

•   velocità di trasmissione dati compresa tra 10 e 50Gbit/s;

•   capacità di connettere 1 milione di utenti per km/quadrato;

•   latenza di 1ms rispetto ai 50ms della rete 4G.

,QILQH� VDU¢� QHFHVVDULR� LQVWDOODUH� QXRYH� �65%�� 6WD]LRQL� 5DGLR� %DVH� VXO� WHUULWRULR� FRQ�
PLFUR�FHOOH�FRQ�SRWHQ]H�GL�HPLVVLRQH�PROWR�EDVVH�PD�DQFKH�FRQ�FRSHUWXUD�OLPLWDWD�����
����PHWUL��

I primi provvedimenti del nuovo “switch-off” del digitale terrestre attualmente in uso sono 
contenuti nella legge di bilancio 2018.
Ci sarà obbligatoriamente  un incremento del numero delle SRB con di dimensioni molto 
più ridotte dei gestori di telefonia mobile con la conseguente dismissione delle attuali SRB 
ingombranti; 
questo sviluppo del 5G dovrà essere accompagnato dalla necessaria presenza di fibre 
ottiche sui tetti degli edifici per supportare adeguatamente lo scambio dati tra le antenne 
ed il resto del sistema. 

Per questo scopo l’impianto multiservizio prevede l’utilizzo di almeno due fibre ottiche 
dedicate allo sviluppo della rete 5G”.   (Nessuno può pensare possibile di sviluppare la rete 
5G ed uno scambio dati così imponente utilizzando ponti radio a microonde!)

La Fibra ottica diffusa su tutti gli edifici sarà indispensabile per partecipare al business. 
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7. NORMATIVA TECNICA 

7.1. Le guide Cei di riferimento della normativa:

• guida CEI 306-2 che ha come oggetto la guida al cablaggio per comunicazioni  elettroniche  
QHJOL�HGLĆFL�UHVLGHQ]LDOL

• guida CEI 64-100/1,2,3 che hanno come oggetto la predisposizione delle infrastrutture per 
gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni.

Il Comitato Elettrotecnico Italiano, a seguito dell’approvazione della Legge n. 164/2014, 
ha inoltre provveduto a riassumere e integrare i contenuti delle quattro guide indicate 
nella normativa in un’unica nuova guida, la CEI 306-22.

7.2. La guida CEI 306-22

La Guida 306-22, è una norma pubblicata il 01/05/15 dal Comitato Elettrotecnico 
,WDOLDQR� H� FRQWLHQH� OH� ê'LVSRVL]LRQL� SHU� OèLQIUDVWUXWWXUD]LRQH� GHJOL� HGLĆFL� FRQ� LPSLDQWL� GL�

comunicazione elettronica - Linee guida per l’applicazione della Legge 11 novembre 2014, n. 
164”.

Con questa guida, il CEI ha inteso fornire ai progettisti e agli operatori edili, nonché 
agli installatori di comunicazione elettronica negli edifici, uno strumento semplificato 
per favorire l’applicazione del DPR 380/01, articolo 135-bis, come definito dalla Legge 
164/2014 di conversione del D.L. 133/2014, art. 6-ter, dove vengono indicate le Guide 
CEI 306-2, CEI 64-100/1, CEI 64-100/2, CEI 64-100/3 come riferimento tecnico. Il 
documento riguarda quindi la realizzazione, negli edifici, di una “infrastruttura fisica 
multiservizio passiva interna all’edificio, costituita da adeguati spazi installativi e da 
impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica” nonché dei punti di accesso 
all’edificio. 
Si evidenzia come la predisposizione di “adeguati spazi installativi” e di “accessi agli edifici” 
debbano considerarsi come indispensabili per garantire la realizzazione a regola d’arte 
degli impianti di comunicazione elettronica.
Il documento costituisce, in aderenza al dettato normativo sopra richiamato, il riferimento 
WHFQLFR�SHU� OD�SURJHWWD]LRQH�GL�VSD]L� LQVWDOODWLYL�H�SUHGLVSRVL]LRQL�GHOOD�ĆEUD�RWWLFD�� LGRQHL�D�
garantire la realizzazione di reti di comunicazione elettronica (considerate nella accezione 
GHĆQLWD� QHO� '�/JV�� �������� DUW�� ��� FRPPD� ��� OHWWHUD� êGGë�� �� DYHQWL� FDUDWWHULVWLFKH� WDOL� GD�
assicurare:
la riduzione dei costi di installazione e di manutenzione degli impianti;
XQ�HOHYDWR�OLYHOOR�GL�DGDWWDELOLW¢��ćHVVLELOLW¢��DIĆGDELOLW¢�QHO�WHPSR�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH��WHQHQGR�
conto delle mutevoli esigenze, sia tecniche, sia dell’utenza, e della protezione dell’investimento.

Nel rimandare ad una attenta lettura della guida CEI in questione si riportano a titolo 
HVHPSOLĆFDWLYR�H�QRQ�HVDXVWLYR�DOFXQL�VFKHPL�GD�HVVD�WUDWWL�FKH�DIIURQWDQR�JOL�DVSHWWL�SULQFLSDOL�



25

CNPIConsiglio nazionale dei Periti industriali  
e dei Periti industriali laureati

Linee Guida vol.6.2 - Ristampa: IMPIANTO MULTISERVIZIO -  Sviluppi  e opportunità

da considerare nella progettazione di un impianto multiservizi, ovvero il sistema distributivo 
verticale del segnale, il dimensionamento dei vani tecnici (cassette), la collocazione del CSOE 
�H�GHO�52(��H�GHL�4'6$��LO�VLVWHPD�GL�DFFHVVL�DO�VLVWHPD�GLVWULEXWLYR�GèHGLĆFLR�GDO�VXROR�H�GDO�
tetto.

�����/D�FODVVLĆFD]LRQH�GHJOL�LPSLDQWL�GL�ULFH]LRQH�VDWHOOLWDUH

Tra i segnali che l’impianto multiservizio può veicolare vi è ovviamente l’impianto di 
ricezione satellitare di ricezione TV e ricetrasmissione dei DATI.

La Variante 2 della Guida Tecnica 100-7, nel 2015,  per la prima volta propone criteri 
oggettivi di classificazione degli impianti di ricezione TV/DATI secondo modalità analoghe 
a quelle della classificazione delle prestazione energetica degli edifici civili; tutto questo 
al fine di offrire agli operatori criteri oggettivi di valutazione degli impianti a servizio 
degli edifici. Tale valutazione propone al mercato un’ulterione strumento di valutazione 
al fine di valorizzare gli edifici con migliore performance nel campo delle comunicazioni 
elettroniche.
La classificazione è fatta sulla base di due categorie di informazioni:
La tipologia della presa TV principale e la tipologia di distribuzione del segnale all’interno 
dell’unità abitativa unita alla presenza e tipo di prese secondarie.
La presenza, al fianco delle prese TV, delle prese DATI per servizi interattivi.

7.4. I cavi per impianti multiservizio (Regolamento UE 305/2011)

È  bene, in questa occasione, ricordare quanto prevede il Regolamento UE 305 del 2011 
entrato in vigore il 1° luglio del 2017, in materia di cavi, anche ottici. Secondo tale 

regolamento cogente tutti i produttori e gli importatori potranno immettere sul mercato UE 
VROR� FDYL� HOHWWULFL� H� GL� WUDVPLVVLRQH� FKH� ULVSHWWLQR� LO�&35����������SHU� OD� FHUWLĆFD]LRQH�GL�
reazione al fuoco e della prestazione.
Pertanto, secondo la norma &(,������9�� tutti i cavi installati in qualsiasi tipo di costruzione 
o opera di ingegneria, per essere considerati sicuri, devono obbligatoriamente rispondere 
ai requisiti essenziali di comportamento al fuoco.
La Commissione Europea ha classificato i cavi i 7 CRF (classi di reazione al fuoco):

Aca – B1ca – B2ca – Cca – Dca – Eca – Fca

Tali classi sono identificate dal pedice “ca” (cable – cavo) in funzione delle loro prestazioni 
decrescenti, oltre ad ulteriori parametri quali:

• Acidità
• Opacità dei fumi
• Gocciolamento di particelle incandescenti

Per consentire di rispettare le condizioni installative previste dalla norma CEI 64-8
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Il Comitato elettrotecnico Italiano ha identificato, nella tabella &(,�81(/���������quattro 
classi di reazione al fuoco; questa soluzione evita confusione per gli utilizzatori e semplifica 
la scelta di Progettisti e installatori.
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8. AGGIORNAMENTO 

Il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 (decreto Sblocca Italia), convertito con 
PRGLĆFD]LRQL�GDOOD�/HJJH����QRYHPEUH�������Q�������PRGLĆFDYD�LO�7HVWR�8QLFR�GHOOè(GLOL]LD��

D.P.R. 380/2001, introducendo l’articolo 135-bis che imponeva l’obbligo dell’impianto 
PXOWLVHUYL]LR�DJOL�HGLĆFL�GL�QXRYD�FRVWUX]LRQH�HG�LQ�FDVR�GL�RSHUH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�SURIRQGD�
che richiedano il rilascio di un permesso di costruire ai sensi dell'articolo 10, per i quali le 
domande di autorizzazione edilizia sono presentate dopo il 1° luglio 2015.
/èLPSLDQWR� PXOWLVHUYL]LR� YLHQH� GHĆQLWR� FRPH� êXQ
LQIUDVWUXWWXUD� ĆVLFD� PXOWLVHUYL]LR� SDVVLYD�
LQWHUQD�DOO
HGLĆFLR��FRVWLWXLWD�GD�DGHJXDWL�VSD]L� LQVWDOODWLYL�H�GD�LPSLDQWL�GL�FRPXQLFD]LRQH�DG�DOWD�
YHORFLW¢�LQ�ĆEUD�RWWLFD�ĆQR�DL�SXQWL�WHUPLQDOL�GL�UHWH�” 
Art. 135-bis 1° comma.
"3HU� LQIUDVWUXWWXUD�ĆVLFD�PXOWLVHUYL]LR� LQWHUQD�DOO
HGLĆFLR�VL� LQWHQGH� LO�FRPSOHVVR�GHOOH� LQVWDOOD]LRQL�
SUHVHQWL�DOO
LQWHUQR�GHJOL�HGLĆFL�FRQWHQHQWL� UHWL�GL�DFFHVVR�FDEODWH� LQ�ĆEUD�RWWLFD�FRQ�WHUPLQD]LRQH�
ĆVVD�R�VHQ]D�ĆOL�FKH�SHUPHWWRQR�GL�IRUQLUH� O
DFFHVVR�DL�VHUYL]L�D�EDQGD�XOWUDODUJD�H�GL�FRQQHWWHUH� LO�
SXQWR�GL�DFFHVVR�GHOO
HGLĆFLR�FRQ�LO�SXQWR�WHUPLQDOH�GL�UHWH�ë
3HU�HVVHUH�DQFRUD�SL»�FKLDUD��OD�QRUPD�SUHFLVD�FKH�JOL�VWHVVL�HGLĆFL�“devono essere equipaggiati di 
XQ�SXQWR�GL�DFFHVVRë��H�SHU�WDOH�VL�LQWHQGH�êLO�SXQWR�ĆVLFR��VLWXDWR�DOO
LQWHUQR�R�DOO
HVWHUQR�GHOO
HGLĆFLR�
e accessibile alle imprese autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione, che consente la 
FRQQHVVLRQH�FRQ�O
LQIUDVWUXWWXUD�LQWHUQD�DOO
HGLĆFLR�SUHGLVSRVWD�SHU�L�VHUYL]L�GL�DFFHVVR�LQ�ĆEUD�RWWLFD�
D�EDQGD�XOWUDODUJD�ë 
Art. 135-bis 2° comma.

/D�QRUPD�LQĆQH�QHO�WHU]R�FRPPD�LQWURGXFH�XQ�FRQFHWWR�FKH�FL�GHYH�PROWR�LQWHUHVVDUH�
ê��� *OL� HGLĆFL� HTXLSDJJLDWL� LQ� FRQIRUPLW¢� DO� SUHVHQWH� DUWLFROR� SRVVRQR� EHQHĆFLDUH�� >ð@�
GHOO
HWLFKHWWD�YRORQWDULD�H�QRQ�YLQFRODQWH�GL��HGLĆFLR�SUHGLVSRVWR�DOOD�EDQGD�ODUJD���
Tale etichetta è rilasciata da un tecnico abilitato per gli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, 
lettera b), del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 
2008, n. 37, e secondo quanto previsto dalle Guide CEI 306-2 e 64-100/1, 2 e 3[…]”.

8.1 . Il richiamo al Regolamento citato

SLJQLĆFD���

D� che l’impianto multiservizio è XQ� LPSLDQWR�� QRQ� VROR� XQD� SUHGLVSRVL�]LRQH, 
all’interno di un edificio e come tale è soggetto alle disposizioni contenute nel 
Regolamento stesso, relativamente agli impianti di cui all’articolo 1, comma 2 lettera 
b);

E�� che l’articolo 5 del Regolamento prevede espressamente la redazione di un 
progetto:

E��� “[…]1. Per l’installazione, la trasformazione e l’ampliamento degli impianti di 
cui all’articolo 1, comma 2 lettere[…] b)[…]è redatto un progetto[…]”;
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E��� “[…]2. Il progetto per l’installazione, trasformazione e ampliamento, è 
redatto da un professionista iscritto agli albi professionali secondo le specifiche 
competenze tecniche richieste, nei seguenti casi: 

D� impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), per tutte le utenze 
condominiali e per utenze domestiche di singole unità abitative aventi 
potenza impegnata superiore a 6 kw o per utenze domestiche di singole 
unità abitative di superficie superiore a 400 mq; 
[…]
H�  impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), relativi agli impianti 
elettronici in genere quando coesistono con impianti elettrici con 
obbligo di progettazione; […]”.

F� che l’articolo 7 del Regolamento prevede il rilascio al committente del progetto redatto 
ai sensi dell’articolo 5  e della “Dichiarazione di conformità secondo la regola dell’arte” 
PRGLĆFDWD� GD� XOWLPR� GDO� GHFUHWR�PLQLVWHULDOH�0,6(� ���PDJJLR� ������ SXEEOLFDWR� VXOOD�
G.U. n. 161 del 13 luglio 2010.

L’ impianto multiservizio è di fatto e di diritto un impianto condominiale ed in quanto tale 
presenta nella stragrande maggioranza dei casi una potenza impegnata superiore a 6 KW; quindi:

• progettazione è obbligatoria, perché coesiste con impianto elettrico con obbligo di 
progettazione, Art.5,c2 DM77/08 lettera a) per tutte le utenze condominiali aventi potenza 
LPSHJQDWH� !�NP�� HG� ª� GHPDQGDWD� DG� XQ� SURIHVVLRQLVWD� TXDOLĆFDWR� LVFULWWR� D� VSHFLĆFL� DOEL��
ingegnere o perito industriale; 
• OD�UHDOL]]D]LRQH�H�OD�UHODWLYD�PDQXWHQ]LRQH�ª�GHPDQGDWD�DG�LPSLDQWLVWL�TXDOLĆFDWL�LVFULWWL�DJOL�
elenchi gestiti dalle Camere di Commercio ai sensi del già citato Regolamento approvato con 
decreto Ministero dello Sviluppo Economico 37/2008.

Si deve tener presente che lo stesso decreto-legge che introduce l’obbligo della realizzazione 
GHOOèLPSLDQWR� PXOWLVHUYL]LR� LQ� ĆEUD� RWWLFD� QHOOH� QXRYH� FRVWUX]LRQL� HG� LQ� TXHOOH� LQ� SURIRQGD�
ristrutturazione (il già citato decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 - decreto Sblocca Italia), 
DOOèDUWLFROR����PRGLĆFD�DQFKH�OD�OHJJH����VHWWHPEUH�������Q������FKH�DOOèDUWLFROR���SULPR�FRPPD�
elenca le opere di urbanizzazione primaria, aggiungendo “le opere di infrastrutturazione per la 
UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�UHWL�GL�FRPXQLFD]LRQH�HOHWWURQLFD�DG�DOWD�YHORFLW¢�LQ�ĆEUD�RWWLFD�LQ�JUDGR�GL�IRUQLUH�VHUYL]L�
GL�DFFHVVR�D�EDQGD�XOWUDODUJD�HIIHWWXDWH�DQFKH�DOOèLQWHUQR�GHJOL�HGLĆFLë.
Tutto ciò a ribadire, caso mai ce ne fosse bisogno, che l’impianto multiservizio è composto da “da 
DGHJXDWL�VSD]L�LQVWDOODWLYLë�HG�DQFKH�GD�êLPSLDQWL�GL�FRPXQLFD]LRQH�DG�DOWD�YHORFLW¢�LQ�ĆEUD�RWWLFDë��LQ�
grado di êIRUQLUH�VHUYL]L�GL�DFFHVVR�D�EDQGD�XOWUDODUJD�HIIHWWXDWH�DQFKH�DOOèLQWHUQR�GHJOL�HGLĆFLë�
Un cavedio non è un impianto e da solo non è in grado di fornire un servizio di accesso a banda 
ultralarga.

Il Comitato Elettrotecnico italiano dopo l’introduzione dell’obbligo di realizzare l’impianto 
multiservizio ha molto correttamente voluto costituire un apposito Comitato (Comitato 306-
22) con il compito di redigere le “'LVSRVL]LRQL� SHU� OèLQIUDVWUXWWXUD]LRQH� GHJOL� HGLĆFL� FRQ� LPSLDQWL� GL�
FRPXQLFD]LRQH�HOHWWURQLFDë�GHĆQHQGR�OH�êLinee guida per l’applicazione della Legge 11 novembre 2014, 
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n. 164”; intendendo per legge 11 novembre 2014, n. 164 le disposizioni del già citato decreto-legge 
133/2014, come convertito in legge che introduce l’articolo 135-bis nel Testo Unico dell’edilizia.
Nel  la Guida 306-22 è stata pubblicata in modo da poter fornire le prime indicazioni 
D�WXWWL� L�FRPSRQHQWL� OD�ĆOLHUD�GHJOL�RSHUDWRUL�GHO�PHUFDWR�GHOOD�SURGX]LRQH�GHJOL�DSSDUDWL�H�GHOOD�
SURJHWWD]LRQH�HG�LQVWDOOD]LRQH�QHJOL�HGLĆFL�

Con il D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 33 si completa il recepimento nel nostro ordinamento della 
Direttiva 61/2014.
La relazione tecnica allegata al provvedimento il Governo contiene una serie di principi che si 
ritiene opportuno ricordare in questa sede:

1 “Nell’art. 8 dello schema in commento si è semplicemente affermato l’obbligo dei proprietari 
(o del condominio ove costituito) di immobili già cablati di consentire l’accesso, equiparandoli 
VRVWDQ]LDOPHQWH�D�JHVWRUL�GL�LQIUDVWUXWWXUHë.
Equiparare il proprietario di immobili o il condominio ove costituito a gestore di 
LQIUDVWUXWWXUH� VLJQLĆFD� FKH� VH� LO� FRQGRPLQLR� UHDOL]]D� OèLQIUDVWUXWWXUD� H� QH� JHVWLVFH� OD�
manutenzione ha il diritto al compenso equo e non discriminatorio previsto dalle 
norme emanate dalle Autorità di Regolazione che vigilano sulla corretta gestione delle 
infrastrutture di rete a tutela degli utenti e degli operatori;

2 “[…]Si è dato forza di principio generale alle norme già approvate prevedendo: il diritto degli 
RSHUDWRUL�GL� LQVWDOODUH� OD� ORUR� UHWH�D� ORUR� VSHVH��ĆQR�DO�SXQWR�GL�DFFHVVR�� VH� OD�GXSOLFD]LRQH�ª�
WHFQLFDPHQWH� LPSRVVLELOH� R� LQHIĆFLHQWH� VRWWR� LO� SURĆOR� HFRQRPLFR�� LO� GLULWWR� GL� DFFHGHUH�
DOOèLQIUDVWUXWWXUD� ĆVLFD� LQWHUQD� DOOèHGLĆFLR� HVLVWHQWH� DOOR� VFRSR� GL� LQVWDOODUH� XQD� UHWH� GL�
comunicazione elettronica ad alta velocità; […]”.

 
L’idea di fondo è assolutamente coerente con il citato “principio generale” in base al quale gli 
LPSLDQWL�H�OH�DWWUH]]DWXUH�SUHVHQWL�DOOèLQWHUQR�GL�XQ�HGLĆFLR�VRQR�GL�SURSULHW¢�GHO�GHL�SURSULHWDUL�
GHJOL�HGLĆFL�D�PHQR�FKH�QRQ�ULVXOWL�GLYHUVR�LQ�EDVH�D�FRQWUDWWL�DYYHQXWL�WUD�OH�SDUWL�

*OL�RSHUDWRUL�KDQQR�LO�GLULWWR�GL�

D� LQVWDOODUH�OD�ORUR�UHWH�D�ORUR�VSHVH��PD�FL´�ª�SHUPHVVR�ĆQR�DO�êSXQWR�GL�DFFHVVRë��GHĆQLWR�
FRPH�LO�SXQWR�ĆVLFR��VLWXDWR�DOOèLQWHUQR�R�DOOèHVWHUQR�GHOOèHGLĆFLR��DFFHVVLELOH�DOOH�LPSUHVH�
autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione, che consente la connessione con 
OèLQIUDVWUXWWXUD� LQWHUQD� DOOèHGLĆFLR� SUHGLVSRVWD� SHU� L� VHUYL]L� GL� DFFHVVR� LQ� ĆEUD� RWWLFD� D�
banda ultra larga. Fuori dalle proprietà private l’operatore realizza l’infrastruttura e la 
tiene in manutenzione;

E��GL�DFFHGHUH�DOOèLQIUDVWUXWWXUD�ĆVLFD�LQWHUQD�DOOèHGLĆFLR�HVLVWHQWH�DOOR�VFR�SR�GL�LQVWDOODUH�
una rete di comunicazione elettronica ad alta velocità, se la duplicazione è tecnicamente 
LPSRVVLELOH�R�LQHIĆFLHQWH�VRWWR�LO�SURĆOR�HFRQRPLFR��
$OOèLQWHUQR�GHJOL� HGLĆFL�� TXLQGL� DOOèLQWHUQR�GHOOD�SURSULHW¢�SULYDWD�� OèRSHUDWRUH�KD� LO� GLULWWR�GL�
accedere all’infrastruttura per erogare i propri servizi se la duplicazione è tecnicamente 
LPSRVVLELOH�R�LQHIĆFLHQWH�VRWWR�LO�SURĆOR�HFRQRPLFR��&L´�VLJQLĆFD�FKH�LO�condominio è titolato a 
realizzare la propria infrastruttura di tlc con l’impianto multiservizio �FRQ�REEOLJR�VH�OèHGLĆFLR�

maggio 2015
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ª�QXRYR���VHQ]D�REEOLJR�VH�OèHGLĆFLR�ª�HVLVWHQWH��RWWHQHQGR�OD�UHPXQHUD]LRQH�SHU�OD�JHVWLRQH�
della manutenzione; dlgs. 33/2016 art. 8.

Con questi principi si introducono nel nostro paese le opportunità di lavoro collegate alla gestione 
GHOOH� LQIUDVWUXWWXUH� GL� WHOHFRPXQLFD]LRQL� HG� HQHUJHWLFKH� DOOèLQWHUQR�GHJOL� HGLĆFL�� JUD]LH� DQFKH� DL�
EHQHĆFL�ĆVFDOL�HPDQDWL�SHU�IDYRULUH�OD�ULSUHVD�HFRQRPLFD�QHL�GLYHUVL�WHUULWRUL�
L’ultima notazione della premessa riguarda l’indubbio sviluppo tecnologico di diversi componenti 
GHOOèLPSLDQWR�PXOWLVHUYL]LR��D�FRPLQFLDUH�GDOOD�HVWUHPD�VHPSOLFLW¢�GL�LQVWDOOD]LRQH�GHOOD�UHWH�LQ�ĆEUD�
ottica passiva.
2JJL� VRQR�GL�GRPLQLR� FRPXQH� OèXWLOL]]R�GL� FDYL�PXOWLĆEUD�SUHFRQQHWWRUL]]DWL� FKH�SUHVHQWDQR�XQ�
GLDPHWUR�SDUL�DOOD�ĆEUD�RWWLFD�PRQRPRGDOH�VWDQGDUG�
&L´� FRPSRUWD� OD� HVWUHPD� VHPSOLFLW¢� GL� UHDOL]]DUH� LO� FDEODJJLR� GHOOèHGLĆFLR� VHQ]D� GRYHU� HVHJXLUH�
JLXQWXUH�D�FDOGR�R�D�IUHGGR��YHORFL]]D]LRQH�GHL�WHPSL�GL�LQVWDOOD]LRQH�H�GL�YHULĆFD�GHOOD�IXQ]LRQDOLW¢�
GHOOèLPSLDQWR��VHPSOLĆFD]LRQH�GHOOH�RSHUD]LRQL�VLJQLĆFDQR�DQFKH�PDJJLRUH�HIĆFLHQ]D�FRPSOHVVLYD��

5LFRUGLDPR� FKH� OD� UHJROD� GHOOèDUWH� QHOOH� JLXQ]LRQL� GHOOD� ĆEUD� RWWLFD� ULFKLHGH� OD� FHUWLĆFD]LRQH� GL�
FLDVFXQD�JLXQWXUD��,�FDYL�SUHFRQQHWWRUL]]DWL�VRQR�FHUWLĆFDWL�GDO�YHQGLWRUH��

8.2.  La Guida CEI 306-2 e la Norma CEI 64-8

In questo periodo la revisione della Norma CEI 64-8, recante “Impianti elettrici utilizzatori a 
tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua” 

è in inchiesta pubblica.

Preliminarmente è bene segnalare la differenza tra Norma e Guida.
Le norme tecniche, in lingua inglese, sono chiamate "standard" (ad esempio dall'organismo 
di normazione internazionale ISO). Da qui la confusione in italiano tra il termine "norma 
tecnica" e il termine "standard", dove quest'ultimo non corrisponde alla norma, ma a ciò che 
viene prodotto dalla sua applicazione. Ad esempio la norma tecnica ISO 216 stabilisce diversi 
standard per le dimensioni degli fogli di carta, denominati con le sigle "A0", "A1", "A2", "A3", 
A4", ecc. In questo caso quindi ad una singola norma sono associati più standard.

Una linea guida è un insieme di informazioni sviluppate sistematicamente, sulla base di 
conoscenze continuamente aggiornate e valide, redatto allo scopo di rendere appropriato, e 
con un elevato standard di qualità, un comportamento desiderato.
Tali norme sono contenute in documenti portati a conoscenza di una platea di interessati 
(ad esempio con una circolare) e costituiscono una base di partenza per l'impostazione 
di comportamenti e modus operandi condivisi in organizzazioni di ogni genere (sia 
private, sia pubbliche) nel campo sociale, politico, economico, aziendale, medico e così via. 
Prevalentemente non si tratta di procedure obbligatorie (in questo caso si parla di protocollo, 
di codice o procedura). Fonte Wikipedia.

Nella Norma CEI-64-8 che introduce il nuovo capitolo 37 si legge: 
“[…]le prescrizioni del presente Capitolo si applicano:

- ai nuovi impianti; e
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- ai rifacimenti completi di impianti esistenti in occasione di ristrut-turazioni edili dell’unità 
LPPRELOLDUH>ð@ë�

Il “campo di applicazione” della 64-8 appare quindi lo stesso della Guida 306-22, poi sostituita 
GDOOD�������FKH�ULJXDUGD�WXWWL�JOL�HGLĆFL�UHVLGHQ]LDOL�

Malgrado la nota che riporta espressamente l’affermazione che gli “[…] impianti elettronici (TV 
e telefonico/dati, allarme intrusione) … non sono compresi nel campo di applicazione della presente 
Norma[…] ”, la 64-8 riporta un elenco di servizi elettronici senza menzionare la possibilità di 
sviluppare i detti servizi con l’impianto multiservizio di cui alla Guida 306-2.
In realtà l’articolo 135-bis del D.P.R. 380/2001 cita espressamente tre volte le parole êĆEUD�RWWLFDë�
che sono presenti nel primo e nel secondo comma.

,O�SULPR�FRPPD�GHĆQLVFH�OèLQIUDVWUXWWXUD�ĆVLFD�PXOWLVHUYL]LR�SDVVLYD�LQWHUQD�DOOèHGLĆFLR��FRVWLWXLWD�
da:

D� adeguati spazi installativi;
E� LPSLDQWL�GL�FRPXQLFD]LRQH�DG�DOWD�YHORFLW¢�LQ�ĆEUD�RWWLFD�ĆQR�DL�SXQWL�WHUPLQDOL�GL�
rete.  

*OL�LPSLDQWL�IDQQR�SDUWH�GHOOèLQIUDVWUXWWXUD�ĆVLFD�SDVVLYD�

,O� VHFRQGR� FRPPD� LPSRQH� OD� UHDOL]]D]LRQH�GL� XQ�SXQWR�GL� DFFHVVR�DJOL� HGLĆFL� SHU�SHUPHWWHUH� OD�
FRQQHVVLRQH� LQ�ĆEUD�RWWLFD�JUD]LH�DOOèLQIUDVWUXWWXUD�SDVVLYD� LQWHUQD�HJOL� HGLĆFL�GHĆQLWD�QHO�SULPR�
comma.
1RQ�VL�SX´�SHQVDUH�GL�UHDOL]]DUH�FRQQHVVLRQL�LQ�ĆEUD�RWWLFD�FRQ�OèXWLOL]]R�GL�XQ�SXQWR�GL�DFFHVVR�H�GL�
spazi installativi.
Chi legge la Norma CEI 64-8 così come è riportata e non ha il riferimento alla Guida CEI 306-2 può 
essere fuorviato, anche perché la prima è una Norma e la seconda è una Guida; anche se la stessa 
norma riporta testualmente che gli impianti elettronici non sono compresi nel proprio campo di 
applicazione.
Forse sarebbe stato opportuno avere un miglior coordinamento tra questi documenti.

8.3. Il servizio TV nell’impianto multiservizio

Il servizio della ricezione e distribuzione dei segnali televisivi in un impianto multiservizio è 
normato da alcune leggi e regolamenti che si ritiene opportuno segnalare in quanto devono 

HVVHUH� VSHFLĆFDWL� QHOOD� SURJHWWD]LRQH� GHOOèLPSLDQWR�� GHYRQR� HVVHUH� WHQXWL� SUHVHQWH� QHOOD�
UHDOL]]D]LRQH�H�QHOOD�FHUWLĆFD]LRQH�VHFRQGR�OD�UHJROD�GHOOèDUWH�
L’impianto multiservizio prevede il servizio TV come un impianto centralizzato nella ricezione 
dei segnali e nella sua distribuzione a tutti gli utenti.
In questo senso ci si riferisce al decreto ministeriale MISE 22 gennaio 2013, pubblicato sulla 
G.U. n. 25 del 30 gennaio 2013 recante “Regole tecniche relative agli impianti condominiali 
FHQWUDOL]]DWL�GèDQWHQQD�ULFHYHQWL�GHO�VHUYL]LR�GL�UDGLRGLIIXVLRQH�ë

Nel decreto all’art. 1 c. 1 testualmente si legge: “1. Il presente decreto disciplina gli impianti 
centralizzati d’antenna condominiali che ricevono i segnali del servizio di radiodiffusione, terrestre 
H�VDWHOOLWDUH�H�QH�HIIHWWXDQR�OD�GLVWULEX]LRQH�QHOOèHGLĆFLR�FRQ�FRQVHJXHQWH�ULGX]LRQH�HG�HOLPLQD]LRQH�
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della molteplicità di antenne individuali, per motivi sia estetici sia funzionali, fermo restando quanto 
SUHVFULWWR�DO�FRPPD���GHOOèDUW������GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR��r�DJRVWR�������Q�����>ð@ë�
L’art. 6 obbliga la ricezione e la distribuzione dei soli segnali che operano nelle bande di 
frequenze previste dal Piano nazionale di ripartizione delle frequenze.
L’art. 7 impegna il progettista e l’impiantista ad individuare i segnali televisivi terrestri e 
satellitari che l’impianto centralizzato dovrà riceve e distribuire.
La norma precisa che si devono ricevere e distribuire tutti i segnali primari terrestri ricevibili 
nella zona, senza alcuna discriminazione, e quelli satellitari prescelti dagli utenti.
Questo articolo si deve applicare in concomitanza con l’articolo 1 che impegna la 
centralizzazione della ricezione dei segnali.

Si deve tenere presente che in Italia ci sono circa 22 milioni di abbonamenti alla TV terrestre, 
circa 5 milioni di abbonati a SKY TV, nelle sue differenti forme, e circa 3,5 milioni di tessere 
attivate sulla TV satellitare denominata TIVÚSAT.  In base a questi dati possiamo affermare 
che nel nostro paese il 15% degli utenti TV hanno la disponibilità di una parabola di ricezione 
dei segnali TV satellitari.
Si ipotizza, in un condominio, sempre presente almeno un utente che riceve segnali TV 
satellitari.
In questo caso l’inserimento nell’impianto centralizzato TV del condominio di almeno una 
SDUDEROD�GLYHQWD�REEOLJDWRULR����$EELDPR�GHĆQLWR�êXQD�SDUDERODë�SHUFK«�OD�SRVL]LRQH�VDWHOOLWDUH�
di SKY TV e di TIVÚSAT è la stessa.
C’è un altro aspetto da tenere presente per includere nell’impianto centraliz-zato anche 
i segnali satellitari. Nella stragrande maggioranza dei regolamenti di polizia urbana è 
formalmente vietata la installazione di oggetti come le antenne e/o parabole che sporgono 
rispetto alla facciata del palazzo.  Questi oggetti devono essere ancorati internamente ai 
GDYDQ]DOL��DL�FRUQLFLRQL�HG�DOOH�DOWUH�VSRUJHQ]H�GHOOèHGLĆFLR� LQ�PRGR�GD�HYLWDUH� LQFLGHQWL�DOOH�
persone che camminano nella strada sottostante. 
In questo caso le sanzioni sono di carattere penale piuttosto che amministrative.

8.4. Filtro LTE

QXHVWD�QRUPD�REEOLJD�OèXWLOL]]R�GHO�ĆOWUR�FRVLGGHWWR�“LTE” che riguarda sia l’introduzione 
della rete 4G (eliminazione della banda degli 800 MHz dalle frequenze televisive in 

quanto assegnata ai gestori telefonici per la rete 4G), che l’introduzione, ormai prossima, 
della rete 5G nel 2021 (eliminazione della banda dei 700MHz dalle frequenze televisive e 
conseguente utilizzo per la rete 5G).
5HODWLYDPHQWH�DO�ĆOWUR�/7(�FKH�ULJXDUGD� OèLQWURGX]LRQH�GHOOD� UHWH��*�VL�FLWDQR� OH�*XLGH�&(,�
100-7; V1 e 100-7; V2.
Entrambe le Guide hanno lo stesso titolo “Guida per l’applicazione delle Norme sugli impianti di 
ULFH]LRQH�WHOHYLVLYDë�

La prima, pubblicata dal CEI nel mese di Luglio 2013 “[…]si è resa necessaria per aggiornare i 
riferimenti legislativi in seguito alla pubblicazione del DM 22 gennaio 2013 ‘regole tecniche relative 
agli impianti condominiali centralizzati d’antenna riceventi del servizio di radiodiffusione’ e per 
allineare l’Appendice C alle prime esperienze sul campo di coesistenza fra impianti TV ed LTE [...]”.  
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La seconda, pubblicata dal CEI nel mese di ottobre 2015, “[…] rappresenta un complemento 
DOOD�SXEEOLFD]LRQH�EDVH�HG� LQWURGXFH� LO�FRQFHWWR�GL�FODVVLĆFD]LRQH�GHJOL� LPSLDQWL�79��'DWL�H�VHUYL]L�
interattivi, installati nelle unità immobiliari, in funzione della loro predisposizione funzionale. In 
tal modo la Guida diventa essa stessa un punto di riferimento anche per il mercato oltre che per il 
OHJLVODWRUH��L�SURJHWWLVWL�H�JOL�LQVWDOODWRUL�GL�LPSLDQWL>ð@ë
5HODWLYDPHQWH� DO� ĆOWUR� /7(� FKH� ULJXDUGD� OèLQWURGX]LRQH� GHOOD� UHWH� �*� LO� &(,� DQFRUD� QRQ� KD�
pubblicato nulla.

Si cita a riguardo la Guida dell’International Electrotechnical Commission – IEC – n. EN50083-
2-4 recante “Cable networks for television signals, sound signals and interactive Services – Part 2 – 
���,QWHUIHUHQFH�0LWLJDWLRQ�)LOWHUV�RSHUDWLQJ��LQ�WKH����0+]�DQG����0+]�EDQGV�IRU�'77�UHFHSWLRQë�
L’Autorità italiana di regolazione per le telecomunicazioni – AGCOM, ha emanato la Delibera 
N. 231/18/CONS recante “PROCEDURE PER L’ASSEGNAZIONE E REGOLE PER L’UTILIZZO 
DELLE FREQUENZE DISPONIBILI NELLE BANDE 694-790 MHz, 3600-3800 MHz e 26.5-27.5 
GHz PER SISTEMI TERRESTRI DI COMUNICAZIONI ELETTRONICHE AL FINE DI FAVORIRE LA 
75$16,=,21(�9(562�/$�7(&12/2*,$��*��$,�6(16,�'(//$�/(**(����',&(0%5(�������1�����ë 
dalla quale, pag. 55, si evince quanto segue:

“200. Alla luce di quanto previsto dalla Legge, il piano di refarming della banda 700 MHz, potrebbe 
cominciare, in alcune parti del territorio, già a partire dal 2020. Tuttavia allo stato non è possibile 
sapere con certezza né quali blocchi in termini di canali televisivi saranno liberati prima del 1° luglio 
2022, né su quali aree del territorio avverrà la liberazione anticipata, essendo stato appena avviato 
il relativo percorso da parte del MISE30. Né è possibile sapere al momento con precisione se, in una 
GDWD�DUHD�JHRJUDĆFD�VDUDQQR�OLEHUDWL� L�FDQDOL�WHOHYLVLYL�FKH�FRQVHQWLUDQQR�OèXWLOL]]R�FRPSOHWR�GL�XQ�
certo blocco FDD o SDL. Pertanto, l’Autorità considera che la data nominale cui far decorrere 
OèXWLOL]]R�GHOOH�IUHTXHQ]H�����0+]��DL�ĆQL�GHOOD�SUHGLVSRVL]LRQH�GHOOH�SURFHGXUH�GL�JDUD��GHYH�HVVHUH�
TXHOOD�ĆVVDWD�GDOOD�/HJJH�DO��r�OXJOLR�����>ð@ë

8.5. Il servizio FTTH

LD�JXLGD�&(,�������FRQVLJOLD�OèXWLOL]]R�GL���ĆEUH�RWWLFKH�GL�WLSR�PRQRPRGDOH�D�EDVVD�VHQVLELOLW¢�
alla curvatura, rispondente alla categoria B6_a della Norma CEI EN 60793-2-50.  

'XH�ĆEUH�RWWLFKH�VDUDQQR�GHVWLQDWH�DO�VHUYL]LR�)77+��XQD�ĆEUD�RWWLFD�VDU¢�GHVWLQDWD�DO�VHUYL]LR�
79�WHUUHVWUH�H�VDWHOOLWDUH�H�OD�TXDUWD�ĆEUD�SRWU¢�HVVHUH�GHVWLQDWD�SHU�L�GLYHUVL�VHUYL]L�XOWHULRUL�
/D�VHFRQGD�ĆEUD�SHU�LO�VHUYL]LR�)77+�SRWU¢�HVVHUH�XWLOL]]DWD�FRPH�ULGRQGDQ]D�WHFQLFD�RSSXUH�
per due servizi diversi forniti da due operatori diversi, oppure anche con due tecnologie 
diverse, come ad esempio GPON e P2P.

8.5.1 Distribuzione della rete in casa - Attenzione al WiFi

È   iPSRUWDQWH�ULFRUGDUH�FKH�OD�VROX]LRQH�VHQ]D�ĆOL�SL»�XWLOL]]DWD��WLSLFDPHQWH�FRQ�WHFQRORJLD�:L�)L���QHJOL�HGLĆFL�QXRYL�H�QHOOH�ULVWUXWWXUD]LRQL�JHQHUDOL��QRQ�GHYH�PDL�HVVHUH�DSSOLFDWD�
in alternativa al cablaggio. Tale soluzione, infatti, deve essere pensata come elemento 
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complementare, con il solo scopo di assicurare la connessione di prossimità per gli apparati 
mobili.

8.5.2. Il ricorso alla soluzione Wi-Fi deve essere adeguatamente progettato

La disponibilità di 13 canali nella banda ISM (2,4 GHz, frequenze utilizzate anche da 
DSSDUDWL�GRPHVWLFL�FRPH�L�79�6HQGHU��GHWHUPLQD�FRQGL]LRQL�WDOL�SHU�FXL��LQ�XQ�HGLĆFLR�GRYH�

siano presenti soluzioni Wi-Fi in più unità immobiliari, risulta determinante la posizione 
dell’apparato, la tipologia degli arredi, la disposizione degli ambienti, ecc. oltre all’importanza 
del canale utilizzato fra i 13 disponibili.
Ad esempio un collegamento ADSL realizzato con un router Wi-Fi risulterà ottimo quando la 
distanza tra l’apparato mobile ed il router sia tale da assicurare un livello del segnale adeguato 
ad essere ben “interpretato”, senza cioè le interferenze di altri segnali occupanti lo stesso 
canale o canali adiacenti (interferenti perché presenti con livelli simili o più alti del segnale che 
si vuole ricevere).

�������,�VHUYL]L�VXOOD�TXDUWD�ĆEUD�

LD�TXDUWD�ĆEUD�ª�VWDWD�SHQVDWD�SHU�DOWUL�VHUYL]L�GHO�FRQGRPLQLR��XQLYHUVDOL�H�SHUVRQDOL�
,Q�PHULWR�DOOD�TXDUWD�ĆEUD�RWWLFD�VXOOD�TXDOH�YHLFRODUH�DOWUL�VHUYL]L�XQLYHUVDOL�H�R�SHUVRQDOL�

del condominio si rende opportuno analizzare la natura della rete dell’impianto multiservizio.
7UDWWDVL�GL�XQD�UHWH�LQ�ĆEUD�RWWLFD�FRVLGGHWWD�êVSHQWDë�

1HOOH�WHOHFRPXQLFD]LRQL�SHU�ĆEUD�RWWLFD�VSHQWD�VL�LQWHQGH�XQD�FRQQHVVLRQH�ĆVLFD�LQ�ĆEUD�RWWLFD�
in cui sono stati predisposti i cavi, ma non le apparecchiature di trasmissione che li dovrebbero 
usare per trasmettere il segnale ottico.
L’impianto multiservizio è una rete ottica passiva.
/D� GHĆQL]LRQH� GL� UHWH� RWWLFD� SDVVLYD� GL� :LNLSHGLD� ª� OD� VHJXHQWH�� 8QD� UHWH� RWWLFD� SDVVLYD��
nota anche con l’acronimo PON (dall’inglese passive optical network) è una tecnologia di 
WHOHFRPXQLFD]LRQL�XWLOL]]DWD�SHU�SRUWDUH�LO�FROOHJDPHQWR�LQ�ĆEUD�DOOèXWHQ]D�ĆQDOH��VLD�GRPHVWLFD�
che aziendale. La caratteristica distintiva di una PON è la realizzazione di un’architettura 
punto-multipunto, in cui si utilizzano splitter ottici non alimentati così da usare una singola 
ĆEUD� RWWLFD� SHU� UDJJLXQJHUH� SL»� GHVWLQDWDUL�� /D�321�FRQVHQWH� LQ� TXHVWR�PRGR�GL� HYLWDUH� LO�
GLVSLHJDPHQWR�GL�FROOHJDPHQWL�LQ�ĆEUD�LQGLYLGXDOL�WUD�OèKXE�H�LO�GHVWLQDWDULR��ULGXFHQGR�L�FRVWL�
infrastrutturali. Le reti ottiche passive costituiscono una delle possibili implementazioni 
dell’ëXOWLPR�PLJOLR}�WUD�XQ�IRUQLWRUH�GL�VHUYL]L�GL�WHOHFRPXQLFD]LRQL�H�OèXWHQ]D�ĆQDOH��
,Q�TXHVWD�UHWH�GL�ĆEUH�RWWLFKH�êVSHQWHë si sviluppano i servizi TV e FTTH con apparecchiature 
dedicate.
Per tutti gli altri servizi, cosiddetti di domotica, si utilizza la tecnologia denominata PoLan.

8.5.4. Passive Optical Local Area Network – PoLan

La tecnologia PoLan permette di utilizzare una rete ottica passiva per veicolare i segnali di 
XQ�VHUYL]LR�GHĆQLWR�,3�GD�XQ�SXQWR�DG�XQ�DOWUR�GHOOD�VWHVVD�UHWH�

In questo modo i segnali possono superare ampiamente la distanza normalmente permessa 
nelle reti attive di tipo ethernet che arrivano al massimo a 100 metri.
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COME FUNZIONA?  

La tecnologia PoLan permette di utilizzare una rete ottica passiva per veicolare i segnali di 
XQ�VHUYL]LR�GHĆQLWR�,3�GD�XQ�SXQWR�DG�XQ�DOWUR�GHOOD�VWHVVD�UHWH�

In questo modo i segnali possono superare ampiamente la distanza normalmente permessa 
nelle reti attive di tipo ethernet che arrivano al massimo a 100 metri.
In una rete PoLan i segnali possono coprire distanze anche di 20 chilometri.
La rete ottica passiva si interfaccia con l’utente attraverso un dispositivo denominato ONT – 
Optical Network Terminal.
Questo dispositivo è alimentato elettricamente a bassa tensione, convertendo il segnale 
ottico in segnale elettrico verso una interfaccia ethernet, tipicamente RJ45.
La rete ottica passiva si interfaccia con i diversi servizi tramite la OLT, Optical Line Terminal.
,O�WHUPLQDOH�2/7�WUDVPHWWH�LO�VHJQDOH�(WKHUQHW�DO�WHUPLQDOH�217�D������QP�XWLOL]]DQGR�OD�ĆEUD�
ottica passiva e riceve dallo stesso ONT a 1310 nm il segnale ethernet trasmesso dall’utente. 
La soluzione tecnica di accesso al mezzo condiviso utilizzata dai sistemi PON è la TDM/TDMA 
�7LPH�'LYLVLRQ�0XOWLSOH[LQJ�7LPH�'LYLVLRQ�0XOWLSOH�$FFHVV���VFKHPDWL]]DWD�LQ�ĆJXUD���
1HOOD�GLUH]LRQH�ê'RZQVWUHDPë��GDO�JHQHUDWRUH�GHO�VHUYL]LR�DOOèXWHQWH�OD�2/7�JHQHUD�XQ�ćXVVR�
continuo in TDM di pacchetti indirizzati alle diverse ONT in modo broadcast. Tutte le ONT 
ULFHYRQR�TXLQGL�OèLQWHUR�WUDIĆFR�'RZQVWUHDP��PD�DFTXLVLVFRQR�VROR�TXHOOR�UHODWLYR�DO�SURSULR�
LGHQWLĆFDWLYR��%HQFK«�TXHVWR�PHFFDQLVPR�VLD�VLFXUR�SHU�OD�SULYDF\�GHL�GDWL��LQ�TXDQWR�êFDEODWRë�
nella ONT, alcune tecnologie, come la GPON, consentono anche di criptare i dati in modo 
PROWR�HIĆFDFH�FRQ�Oè$(6��$GYDQFHG�(QFU\SWLRQ�6\VWHP��D�����ELW��
Nella direzione “Upstream”, dall’utente al generatore del servizio sorge il problema di 
sincronizzare la trasmissione di tutte le ONT fra di loro, in modo da evitare che i segnali ottici 
inviati dalle terminazioni di rete, e combinati passivamente nella ODN, si sovrappongano 
WUD�ORUR�LQ�FRUULVSRQGHQ]D�GHOOD�2/7�SHU�HIIHWWR�GHOOH�GLIIHUHQWL�OXQJKH]]H�ĆVLFKH�GL�FLDVFXQ�
percorso, delle variazioni della velocità di propagazione ottica a causa della temperatura e 
delle variazioni nel tempo delle caratteristiche dei componenti. Questo problema viene 
risolto per mezzo della procedura di “Ranging”, con la quale la OLT: calcola il tempo di ritardo 
effettivo verso/da ciascuna ONT (round trip delay) e comunica questa informazione alle varie 
ONT.

Le singole ONT a questo punto, prima di trasmettere il “burst” di informazione che compete 
loro, introducono un opportuno ritardo in modo tale da porsi “virtualmente” tutte alla 
medesima distanza dalla OLT (la massima consentita) indipendentemente dalla loro 
HIIHWWLYD�FROORFD]LRQH�ĆVLFD��4XHVWD�RSHUD]LRQH�YD�ULSHWXWD�SHULRGLFDPHQWH�SHU�SHUPHWWHUH�
l’installazione di nuove ONT, tramite l’apertura di una breve ê6LOHQW� :LQGRZë che non ha 
impatto sul normale funzionamento della rete.

Il êWLPH�GLYLVLRQ�PXOWLSOH�DFFHVVë (letteralmente «accesso multiplo a divisione di tempo»), sigla 
TDMA, è una tecnica di multiplazione numerica in cui la condivisione del canale è realizzata 
mediante ripartizione del tempo di accesso allo stesso da parte degli utenti.
In telecomunicazioni la multiplazione a divisione di tempo, più conosciuta come “time-division 
PXOWLSOH[LQJë��sigla TDM, è una tecnica di multiplazione ovvero di condivisione di un canale 
di comunicazione secondo la quale ogni dispositivo ricetrasmittente ottiene a turno l’uso 
esclusivo dello stesso per un breve lasso di tempo.
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Fig. 1 Principio di funzionamento della tecnica TDM / TDMA

Downstream

A, B e C utenti
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8.5.5. PoLan: attenzione alla sicurezza

SH�DSSOLFKLDPR�TXHVWD�WHFQRORJLD�DOOèLQWHUQR�GL�XQ�HGLĆFLR�GREELDPR�SURWHJJHUH�OH�GLYHUVH�
reti locali che si interfacciano e si collegano tra loro tramite la PoLan.

&RQ�ULIHULPHQWR�DOOèHVHPSLR�GHOOD�ĆJXUD����VH�RJQL�XWHQWH�KD�OD�VXD�UHWH�ORFDOH��FKH�FROORTXLD�
con la ONT, così come il condominio ha la sua rete locale che colloquia con la OLT, le diverse 
UHWL�GRYUHEEHUR�HVVHUH�WUD�ORUR�SURWHWWH�FRQ�DGHJXDWL�ĆUHZDOO�
8QD�GHOOH�VROX]LRQL�SL»�HIĆFDFL�SHU�DVVLFXUDUH�OD�VLFXUH]]D�ª�OD�GLYLVLRQH�ĆVLFD�GHOOH�UHWL�WUDPLWH�
XQ�GHYLFH�KDUGZDUH�D�FXL�VRQR�FROOHJDWH�OD�UHWH�GHOOèHGLĆFLR�H�OD�UHWH�GL�FLDVFXQ�XWHQWH��,O�GHYLFH�
VSHFLĆFR�SHU�TXHO�VHUYL]LR�SUHOHYD�L�VHJQDOL�QHFHVVDUL�GDO�VHUYL]LR�,3�FKH�SURYLHQH�GDOOD�UHWH�
GHOOèHGLĆFLR�H�OL�WUDVIHULVFH�DO�VHUYL]LR�,3�GHOOèXWHQWH�H�YLFHYHUVD��,Q�TXHVWR�PRGR�OH�UHWL�VRQR�
WHQXWH�ĆVLFDPHQWH�VHSDUDWH�DVVLFXUDQGR�OD�VLFXUH]]D�DO�PDVVLPR�OLYHOOR�

Un esempio è costituito dai dispositivi relativi ai videocitofoni.
Immediatamente a valle della ONT di ciascun utente e del collegato switch è collegato 
il dispositivo del videocitofono che dispone di due prese RJ45. La prima rileva i segnali 
provenienti dalla rete relativi all’audio, video e comandi di apertura portoni e la seconda 
distribuisce gli stessi segnali alla rete casalinga. 
In questo modo un utente della rete non potrà mai entrare nella rete di un altro utente della 
stessa rete.
1HOOD� ĆJXUD� VRWWRVWDQWH� VL� PRVWUD� XQ� HVHPSLR� GL� TXHVWR� VLVWHPD� GL� VLFXUH]]D� LQIRUPDWLFD�
e semplicità di realizzazione, evidenziando la doppia presa RJ45  montate nel retro di un 
visualizzatore di videocitofono che si installa in una unità abitativa.  
La prima connette il posto operatore alla rete del condominio e la seconda connette i servizi 
del videocitofono alla rete dell’unità abitativa.
'DOOD�UHWH�GHOOèXQLW¢�DELWDWLYD�QRQ�VL�SX´�XVFLUH�SHU�HQWUDUH�QHOOD�UHWH�GHOOèHGLĆFLR�H�YLFHYHUVD�
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9.BUS DI CAMPO

Considerato che l’installazione di qualsiasi tipo di impianto multiservizio si basa sull’utilizzo 
di un sistema per la trasmissione dei dati si è reso necessario elencare e descrivere gli 

svariati protocolli di comunicazione adottati, i quali a seconda del caso risultano standardizzati 
e conformi alla normativa europea.

9.1. KNX

Il KNX è un protocollo di comunicazione basato sull’utilizzo del Twisted Pair (TP), ovvero 
LO� FDYR� GHO� GRSSLQR� ULWRUWR� FRPSRVWR� GD� GXH� ĆOL� XWLOL]]DWR� VLD� SHU� OD� FRPXQLFD]LRQH� FKH�

SHU� OèDOLPHQWD]LRQH� GHL� GLVSRVLWLYL�� (è� ULFRQRVFLXWR� LQ� WXWWR� LO� PRQGR�� DOOD� ĆQH� GHO� ������ OR�
Standard KNX è stato approvato dal CENELEC (European Committee of Electrotechnical 
6WDQGDUGLVDWLRQ��TXDOH�6WDQGDUG�HXURSHR�SHU�OèDXWRPD]LRQH�GL�FDVH�HG�HGLĆFL��+%(6���+RPH�
and Building Electronic Systems), come parte della serie EN 50090. Lo Standard KNX 
ha ricevuto anche l’approvazione del CEN (EN 13321-1 per i mezzi di comunicazione e il 
SURWRFROOR�HG�(1���������SHU�.1;QHW�,3���$OOD�ĆQH�GHO�������.1;�ª�VWDWR�LQROWUH�DSSURYDWR�
come standard mondiale (ISO/IEC 14543-3-1 a 7). Inoltre, nel Maggio 2013, la tecnologia 
KNX è stata approvata come standard cinese (GB/Z 20965). KNX è stato inoltre approvato 
negli USA come ANSI/ASHRAE 135.

9.1.1. Rete SELV

I sistema KNX è progettato per utilizzare un sistema a bassissima tensione di sicurezza SELV 
(Safety Extra Low Voltage), caratterizzato da una tensione di alimentazione non superiore 

ai 50 V e ai 120 V, rispettivamente in AC e in DC, oltre che da un isolamento di sicurezza da 
terra in modo da garantire la protezione degli utenti. Tali valori di tensione sono garantiti 
attraverso degli alimentatori KNX dotati di trasformatore di sicurezza, nel particolare la rete 
SELV permette di alimentare il bus di installazione TP KNX con una tensione di 30 V in DC. 
Per i casi particolari in cui non è possibile l’installazione del cavo TP, esistono dei dispositivi 
che consentono la comunicazione tra diverse linee KNX attraverso una rete IP, ampliando 
così la possibilità di connessione.

Se le tensioni dell’impianto non superano i 25 e i 60 V, rispettivamente in AC e in DC, non 
è richiesta alcuna protezione speciale contro il contatto diretto, quindi non è richiesto un 
isolamento lato utente, è comunque richiesto un isolamento di sicureza verso gli altri circuiti 
e verso terra, quest’ultimo è particolarmente importante dal momento che in nessun modo il 
circuito deve essere collegato a terra.



40

Consiglio nazionale dei Periti industriali  
e dei Periti industriali laureatiCNPI

Ristampa: IMPIANTO MULTISERVIZIO -  Sviluppi  e opportunità - Linee Guida vol.6.2

9.1.2. Cavo bus

Esistono diversi tipi di cavo bus del tipo doppia coppia intrecciata TP, come i seguenti 
HOHQFDWL�FKH�VRGGLVIDQR�L�UHTXLVLWL�GHOOH�VSHFLĆFKH�.1;��L�TXDOL�SRVVRQR�HVVHUH�FHUWLĆFDWL�

dall’associazione KNX e in tal caso sono caratterizzati da una guaina sintetica verde su cui è 
riportato il logo KNX:

ï<&<0��������

ï-�<�6W�<���������

Un cavo TP KNX verde standard deve sopportare una tensione di prova pari ad almeno 
D���.9�LQ�$&��FKH�HYH�HVVHUH�DSSOLFDWD�D�WXWWH� OH�DQLPH�PHWDOOLFKH�GHL�ĆOL�FROOHJDWL� �ĆOR�GL�
FRQWLQXLW¢�VFKHUPDQWH�FRPSUHVR��H�OD�VXSHUĆFLH�HVWHUQD�GHOOD�JXDLQD�GHL�FDYL��LQ�FRQIRUPLW¢�
a quanto indicato nella norma EN 50090.

8OWHULRUL�UHTXLVLWL�VRQR�XQD�UHVLVWHQ]D�DG�DQHOOR�GL����÷�HG�XQD�FDSDFLW¢�GL�����Q)�SHU������P��
tale cavo garantisce inoltre le seguenti caratteristiche:

• >ƵŶŐŚĞǌǌĂ�ŵĂƐƐŝŵĂ�ĚĞů�ĐĂǀŽ�Ěŝ�ůŝŶĞĂ�ƉĂƌŝ�Ă�ϭϬϬϬ�ŵ͖
• �ŝƐƚĂŶǌĂ�ŵĂƐƐŝŵĂ�ƚƌĂ�ĚƵĞ�ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ�ďƵƐ�ŝŶ�ƵŶĂ�ůŝŶĞĂ�ƉĂƌŝ�Ă�ϳϬϬ�ŵ͖
• �ŝƐƚĂŶǌĂ�ŵĂƐƐŝŵĂ�ƚƌĂ�ƵŶŝƚă�Ěŝ�ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƵŶ�ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŽ�ďƵƐ�ƉĂƌŝ�Ă�ϯϱϬ�ŵ͖
• EƵŵĞƌŽ�ŵĂƐƐŝŵŽ�Ěŝ�ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ�ďƵƐ�ƉĞƌ�ůŝŶĞĂ͕�ƚĞŽƌŝĐĂŵĞŶƚĞ�ƉĂƌŝ�Ă�Ϯϱϲ͘
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/ů�ďƵƐ�<Ey�ğ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶĂ�ĐŽƉƉŝĂ�Ěŝ�Įůŝ͕�ƵŶŽ�ƌŽƐƐŽ�ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ�Ăů�ƉŽůŽ�ƉŽƐŝƟǀŽ�ĞĚ�ƵŶŽ�ŶĞƌŽ�
ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ�Ăů�ƉŽůŽ�ŶĞŐĂƟǀŽ͕�Ă�ƐĞĐŽŶĚĂ�ĚĞů�ŵŽĚĞůůŽ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌǀŝ�ƉŽŝ�ƵŶĂ�ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�ĐŽƉƉŝĂ�Ěŝ�Įůŝ͕�ƵŶŽ�
ŐŝĂůůŽ�Ğ�ƵŶŽ�ďŝĂŶĐŽ͕�ĐŚĞ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ƵƟůŝǌǌĂƚĂ�ƉĞƌ� ů Ă͛ůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĂƵƐŝůŝĂƌŝĂ�ĚĞŝ�ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ�Ğ� ůĂ�ĐƵŝ�
ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ�ŶŽŶ�ğ�ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ͘� WĞƌ� ƚƵƫ�Őůŝ� Ăůƚƌŝ� ƟƉŝ� Ěŝ� ĐĂǀŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ŽƐƐĞƌǀĂƚĂ� ůĂ� ůƵŶŐŚĞǌǌĂ�
ŵĂƐƐŝŵĂ�ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ�ŶĞů�ĨŽŐůŝŽ�ŝƐƚƌƵǌŝŽŶŝ�ĚĞů�ĐĂǀŽ͘�^ŽůŝƚĂŵĞŶƚĞ�ŶŽŶ�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ĐŽůůĞŐĂƌĞ�ůŽ�ƐĐŚĞƌŵŽ�
ĚĞŝ�ĐĂǀŝ�ŝŶƐƚĂůůĂƟ͘

�������&RQĆJXUD]LRQH�PLVWD�H�ĆEUD�RWWLFD

IO�SURWRFROOR�.1;�VXSSRUWD�FRPH�PH]]R�WUDVPLVVLYR�LO�FDYR�LQ�ĆEUD�RWWLFD��LO�TXDOH�SX´�HVVHUH�
LQWHJUDWR�LQVLHPH�DO�FDYR�73�QHOOH�FRQĆJXUD]LRQL�PLVWH�D�OLYHOOR�GHOOD�GRUVDOH�

9.1.4. Installazione dei cavi
/� ĐŝƌĐƵŝƟ� ^�>s� ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ� ƵŶ� ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ� ĚŽƉƉŝŽ� Ž� ƌŝŶĨŽƌǌĂƚŽ� ;ƐĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ� ƉƌŽƚĞƫǀĂͿ� ƚƌĂ� ůĂ� ƌĞƚĞ�
ĞůĞƩƌŝĐĂ�Ğ�ŝ�ĐĂǀŝ�ďƵƐ͘��ŝž�ƐŝŐŶŝĮĐĂ�ĐŚĞ�ŝ�ĐŽŶĚƵƩŽƌŝ�ƐŐƵĂŝŶĂƟ�ĚĞŝ�ĐĂǀŝ�ďƵƐ�ŶŽŶ�ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ�ŵĂŝ�ǀĞŶŝƌĞ�
Ă�ĐŽŶƚĂƩŽ�ĐŽŶ�ŝ�ĐĂǀŝ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�ĞůĞƩƌŝĐĂ͘�WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐĂǀŝ�ǀŝ�ƐŽŶŽ�ƵŶĂ�ƐĞƌŝĞ�
Ěŝ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ƌĞƋƵŝƐŝƟ�ƉĂƌƟĐŽůĂƌŝ�ĚĂ�ƌŝƐƉĞƩĂƌĞ͗

• ��ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ƉŽƐĂƌĞ�ŶĞůůĂ� ƐƚĞƐƐĂ� ĐŽŶĚƵƩƵƌĂ� ƐŽƩŽƚƌĂĐĐŝĂ� ŝů� ĐĂǀŽ�ďƵƐ�<Ey� ŝŶƐŝĞŵĞ�Ăů� ĐĂǀŽ�Ěŝ�
ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞƚĞ�ϮϯϬ�s�ŝŶ���͕�ƉƵƌĐŚĠ�ǀĞŶŐĂ�ŵĂŶƚĞŶƵƚŽ�ů͛ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ͖
• /�ĐŽŶĚƵƩŽƌŝ�ŝƐŽůĂƟ�ĚĞŝ�ĐĂǀŝ�ŝŶŐƵĂŝŶĂƟ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�ĞůĞƩƌŝĐĂ�Ğ�ŝ�ĐĂǀŝ�ďƵƐ�dW�<Ey�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
ŝŶƐƚĂůůĂƟ� ů͛ƵŶŽ�ĂĐĐĂŶƚŽ�Ăůů Ă͛ůƚƌŽ�ƐĞŶǌĂ� ůĂƐĐŝĂƌĞ�ĂůĐƵŶŽ�ƐƉĂǌŝŽ� ůŝďĞƌŽ� ƚƌĂ� ůŽƌŽ͖dƵƫ� ŝ�ĐĂǀŝ�ĚĞǀŽŶŽ�
ĞƐƐĞƌĞ�ƐĞŵƉƌĞ�ĐŽŶƚƌĂƐƐĞŐŶĂƟ�ĐŽŵĞ�dW�<Ey�Ž�ĐĂǀŝ��h^͖
• EŽŶ�ğ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�ƵŶĂ�ƌĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ůŝŶĞĞ͘

>Ă�ƐĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĞůĞƩƌŝĐĂ�ƚƌĂ�ŝ�ĐĂǀŝ�Ěŝ�ƌĞƚĞ�Ğ�ŝ�ďƵƐ�<Ey͕�ŝŶ�ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ůĞ�ŐŝƵŶǌŝŽŶŝ�
ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ŐĂƌĂŶƟƚĂ�ŝŶ�ĚƵĞ�ŵŽĚŝ͗

• /ŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ƐĐĂƚŽůĞ�Ěŝ�ĚĞƌŝǀĂǌŝŽŶĞ�ƐĞƉĂƌĂƚĞ͖
• /ŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ƐĐĂƚŽůĞ�ĐŽŵƵŶŝ�ĐŽŶ�ƵŶ�ƐĞƩŽ�ƐĞƉĂƌĂƚŽƌĞ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ůĂ�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�
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ƚƌĂ� ůĂ� ƌĞƚĞ� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĂ� Ğ� ůĂ� ƌĞƚĞ� ďƵƐ͕� ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ�ĚŝƐƚĂŶǌĞ� ŝŶ� ĂƌŝĂ� Ğ� ƐƵƉĞƌĮĐŝĂůŝ� Ěŝ� ϱ͕ϱ�ŵŵ͕�ƉĞƌ�
ĞƐĞŵƉŝŽ�ǀĞƌƐŽ�ůĂ�ƌĞƚĞ�ϮϯϬͬϰϬϬ�s�ŝŶ����dEͬdd�ŶĞŝ�ƉĂůĂǌǌŝ�ĂĚ�ƵƐŽ�ƵĸĐŝŽ͘

9.1.5. Connettore bus TP standardizzato

Il morsetto connessione bus deve essere usato 
solo per il bus di installazione TP KNX, esso risulta 

composto da una parte positiva rossa e una parte 
negativa grigia, collegate meccanicamente da un 
giunto a coda di rondine, su ognuna di esse possono 
HVVHUH�FROOHJDWL�ĆQR�D�TXDWWUR�ĆOL�EXV� �VSHOODWL�GD���
mm) tramite terminali senza viti.

9.1.6. Dispositivi bus nei quadri di distribuzione

Per quanto riguarda i quadri di distribuzione è ammesso l’utilizzo di modelli standardizzati, 
dotati di guide DIN su cui possono essere installati dispositivi DIN rail TP KNX.

Se la sezione della rete elettrica non è separata dal bus di installazione, i cavi bus devono 
HVVHUH�ULYHVWLWL�GL�JXDLQD�ĆQR�DL�WHUPLQDOL��(YHQWXDOL�FRQWDWWL�WUD�L�FRQGXWWRUL�GHOOD�UHWH�H�TXHOOH�
dei cavi bus devono essere evitate usando un cablaggio e/o un montaggio adeguato.
Per i dispositivi bus è sconsigliato il montaggio sopra i dispositivi della rete elettrica con 
notevoli perdite di corrente, perché si potrebbe generare un eccessivo sviluppo di calore 
nell’installazione.

9.1.7. Unità di alimentazione

Ciascuna linea necessita di un suo alimentatore per alimentare i dispositivi bus connessi. 
Per evitare cariche statiche sul lato del bus, l’unità di alimentazione include resistenze 

RKPLFKH�FROOHJDWH�GD�FLDVFXQ�FRQGXWWRUH�EXV�D�WHUUD��&RPH�VL�HYLQFH�GDOOD�ĆJXUD�OèDOLPHQWDWRUH�
è caratterizzato da 3 morsetti contrassegnati rispettivamente per fase, neutro e conduttore 
di protezione, quest’ultimo in particolare deve essere indicato in giallo/verde e serve per 
collegare il dispositivo al punto di terra dell’impianto di bassa tensione. Tale caratteristica 
non produce effetti sulla protezione secondo le norme di sicurezza e non contravviene alle 
condizioni applicabili ai circuiti SELV.

Vi sono poi due coppie di morsetti, uno per l’alimentazione principale del bus KNX e uno per 
un eventuale tensione di alimentazione ausiliaria.
Se sono collegati più di 30 dispositivi bus a breve distanza tra loro (es. su un quadro di 
distribuzione), l’unità di alimentazione deve essere installata nelle vicinanze di questo gruppo. 
Se deve essere installata un’altra unità di alimentazione sulla stessa linea, si deve osservare 
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XQD�GLVWDQ]D�PLQLPD� WUD� OH�GXH�XQLW¢�GL�DOLPHQWD]LRQH� LQ�EDVH�DOOH� VSHFLĆFKH�GLFKLDUDWH�GDO�
costruttore.

Una linea può avere al massimo due unità di alimentazione collegate, le quali devono avere una 
GLVWDQ]D�PLQLPD�WUD�ORUR�VWDELOLWD�QHOOH�VSHFĆFKH�GHO�FRVWUXWWRUH�

9.1.8. Installazione dei dispositivi bus a incasso

L’LQVWDOOD]LRQH� SUHYHGH� OèXWLOL]]R� GL� VFDWROH� D� SDUHWH� FRQ� SURIRQGLW¢� H� VSD]LR� VXIĆFLHQWL�
all’alloggiamento dei cavi e che siano adatte al montaggio con viti. Quando si parla di 

combinazioni si intende una copertura comune che contenga dispositivi di rete come prese di 
corrente, altri circuiti elettrici e dispositivi bus come pulsanti, i quali devono essere isolati tra 
loro garantendo un isolamento di base per i dispositivi elettrici e un isolamento di base da 230 
V per i dispositivi bus. Il costruttore del dispositivo bus stabilisce se quel particolare prodotto 
può essere installato insieme a dispositivi elettrici di potenza e se vi siano determinati requisiti 
di installazione, in ogni caso i dispositivi di rete devono essere sempre protetti da contatti 
accidentali, anche quando la copertura comune della scatola viene rimossa.

9.1.9. Topologia di rete

l
• Seriale/lineare
• A stella.
• Ad albero
• Mista

Con la struttura ad albero si può risparmiare sul materiale richiesto per il cablaggio. Non è in 
nessun caso ammessa la topologia ad anello dal momento che questa andrebbe a interferire 
con il corretto funzionamento del sistema bus.

l sistema KNX ammette la reali]]a]ione di quattro tipologie di rete differenti o una
combina]ione di esse:
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9.1.10. Misure di protezione contro le scariche elettriche

IQ�IDVH�GL�SURJHWWD]LRQH�H�SLDQLĆFD]LRQH�ª�SDUWLFRODUPHQWH�LPSRUWDQWH�SUHVWDUH�DWWHQ]LRQH�
alla formazione di anelli di induzione, i quali vanno assolutamente evitati dal momento che, 

sopratutto in conseguenza dell’impatto di un fulmine, possono causare scariche elettriche nei 
dispositivi bus. Maggiore sarà la dimensione dell’anello maggiore sarà la sovratensione.

9.1.11. ETS

Il sistema ETS è l’acronimo di «Engineering Tool Software», ovvero un software propretario 
della KNX Association indipendente dai singoli costruttori, sviluppato per progettare 

impianti domotici e di building automation basati su KNX. Tale programma di sviluppo per i 
dispositivi KNX, attraverso il quale questi vengono parametrizzati, permette di associare le 
YDULH�SRUWH�ORJLFKH�GHL�GLVSRVLWLYL�VWHVVL�WUD�GL�ORUR��DO�ĆQH�GL�RWWHQHUH�LO�FRUUHWWR�LQGLUL]]DPHQWR�
dei dati e delle informazioni inviate sul bus.

9.2. DALI 2

IO� '$/,� �� ª� XQ� SURWRFROOR� GL� FRQWUROOR� GHOOèLOOXPLQD]LRQH� LQWHOOLJHQWH� DSHUWR�� XQLĆFDWR� H�
compatibile basato sugli standard internazionali IEC62386. Il sistema di illuminazione 

intelligente DALI 2 può accedere al sistema di controllo automatizzato dell’edifcio o al sistema 
IoT per interconnettersi con altri sistemi dell’edifcio e sistemi urbani innovativi, inoltre può 
essere integrato con altri sistemi di gestione, come KNX, a patto di rispettare una attenta 
SLDQLĆFD]LRQH�H�OèXWLOL]]R�GL�LQWHUIDFFH�DJJLXQWLYH�
(VVR�ULVXOWD�FRVWLWXLWR�GD�DOLPHQWD]LRQH�EXV��ă����GLVSRVLWLYR�GL�FRQWUROOR��ă����GLVSRVLWLYR�GL�
LQSXW��ă����EXV�����H�FRQWUROOHU�GHOOèDSSOLFD]LRQH��ă���

9.2.1. Cablaggio DALI 2

A differenza del sistema KNX il cablaggio del sistema DALI 2 può essere realizzato 
attraverso un cavo tradizionale, caratterizzato da 2 poli a bassissima tensione, pari a 16 

V in DC, che permette sia l’alimentazione che lo scambio di informazioni tra i dispositivi.
1RQ�HVVHQGRYL�LVRODPHQWR�HOHWWULFR�OèLPSLDQWR�'$/,�QRQ�SX´�HVVHUH�FODVVLĆFDWR�FRPH�6(/9�
Per quanto riguarda la topologia è possibile realizzare strutture seriale, a stella, ad albero o 
mista. Come per il KNX non è ammessa la topologia ad anello. Il cablaggio dei cavi corrispondenti 
è soggetto alle stesse condizioni di installazione che sono applicabili per installazioni di potenza. 
(è�FRQVLJOLDWD�OD�UHDOL]]D]LRQH�LQ�FRQIRUPLW¢�D�TXDQWR�VSHFLĆFDWR�QHOOD�QRUPDWLYD�&(,������SHU�
quanto riguarda gli impianti elettrici di bassa tensione, e la CEI EN 50174-1 in riferimento 
DOOèLQVWDOOD]LRQH�GL�FDYL�HOHWWULFL�QHJOL�HGLĆFL�
Un esempio riguarda il cablaggio del cavo in parallelo a eventuali cavi di distribuzione di bassa 
tensione.
,O�GLDPHWUR�GHO�FDYR�XWLOL]]DWR�QRQ�ª�XQ�SDUDPHWUR�ĆVVR�PD�YDULD�LQ�IXQ]LRQH�GHOOD�GLVWDQ]D�VX�
FXL�VL�VYLOXSSD�OD�OLQHD�H�GHO�PDWHULDOH�XWLOL]]DWR�SHU�LO�FDYR�VWHVVR��FRPH�VSHFLĆFDWR�LQ�WDEHOOD��
Solitamente si realizza con 2 conduttori a 1,0 mm² ~ 1,5 mm² e l’isolamento dell’interfaccia, 
indipendentemente dal positivo e dal negativo.
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/D�PDVVLPD� FDGXWD� GL� WHQVLRQH� DPPHVVD� VXOOD� OLQHD� EXV� ª� SDUL� D� ��9�� D� WDO� ĆQH� OD�PDVVLPD�
lunghezza ammessa del cavo è pari a 300 m dalla centrale al dispositivo più distante, inoltre 
deve essere rispettato il limite per quanto riguarda la massima corrente di alimentazione pari 
a 250 mA. Normalmente si utilizza un unico alimentatore per canale, in grado di erogare 116 
mA, ma se necessario è possibile aggiungere un secondo alimentatore in parallelo al primo e 
portare la corrente di canale a 232 mA.

�������&RGLĆFD�0DQFKHVWHU

LD�FRGLĆFD�0DQFKHVWHU�ª�XQD�WHFQLFD�IRQGDPHQWDOH�QHOOH�FRPXQLFD]LRQL�GLJLWDOL��DSSUH]]DWD�
per la sua capacità di integrare il sincronismo direttamente nei dati trasmessi. Immaginiamo 

di dover inviare una sequenza di bit tra due dispositivi: il problema classico è che il ricevitore 
deve sapere esattamente quando campionare il segnale per leggere correttamente ogni bit. 
&RQ�OD�FRGLĆFD�0DQFKHVWHU��TXHVWR�SUREOHPD�VL�ULVROYH�LQ�PRGR�HOHJDQWH�
Al centro di ogni intervallo di tempo dedicato a un bit, avviene sempre una transizione di livello. 
Se vogliamo rappresentare un bit 1, il segnale passerà da alto a basso a metà dell’intervallo. Se 
invece dobbiamo trasmettere un bit 0, il segnale farà il contrario, passando da basso ad alto. 
Questa transizione obbligatoria permette al ricevitore di sincronizzarsi automaticamente, 
senza bisogno di un segnale di clock separato.
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3HU�FDSLUH�PHJOLR��SUHQGLDPR�FRPH�HVHPSLR�OD�VHTXHQ]D�ELQDULD�������6H�OD�FRGLĆFKLDPR�LQ�
Manchester, otterremo un segnale che:

• Inizia basso e sale a metà del primo intervallo (bit 0);
• Scende successivamente a metà del secondo intervallo (bit 1);
• Risale a metà del terzo (bit 0);
• ,QĆQH�ULGLVFHQGH�D�PHW¢�GHO�TXDUWR��ELW����

Questa alternanza di salite e discese rende il segnale autosincronizzante e più resistente 
DJOL�HUURUL�ULVSHWWR�D�FRGLĆFKH�SL»�VHPSOLFL��FRPH�OD�15=��1RQ�5HWXUQ�WR�=HUR���GRYH�OXQJKH�
sequenze di bit uguali potrebbero far perdere il sincronismo.
Un’applicazione pratica molto diffusa è il protocollo DALI 2 (Digital Addressable Lighting 
,QWHUIDFH��� XWLOL]]DWR� QHL� VLVWHPL� GL� LOOXPLQD]LRQH� LQWHOOLJHQWH�� 4XL�� OD� FRGLĆFD� 0DQFKHVWHU�
aiuta a garantire che i comandi inviati ai corpi illuminanti (come accensione, spegnimento o 
regolazione dell’intensità) vengano interpretati correttamente, anche in ambienti con disturbi 
elettrici.
2OWUH�DO�'$/,����TXHVWD�FRGLĆFD�ª�VWDWD�D�OXQJR�XQ�SLODVWUR�QHOOH�UHWL�(WKHUQHW��QHOOR�VWDQGDUG�
��%$6(�7��H�QHL�VLVWHPL�5),'��GRYH�OèDIĆGDELOLW¢�QHOOD�WUDVPLVVLRQH�ª�FUXFLDOH�

9.3. BACnet

Il BACnet (Building Automation and Control networks) è un protocollo di comunicazione 
DSHUWR�H�VWDQGDUGL]]DWR�D�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH��SURJHWWDWR�VSHFLĆFDPHQWH�SHU�OèLQWHJUD]LRQH�

H� OèLQWHURSHUDELOLW¢� GHL� VLVWHPL� GL� DXWRPD]LRQH� GHJOL� HGLĆFL��1DWR� DOOD� ĆQH� GHJOL� DQQL� è��� GD�
un’iniziativa dell’ASHRAE (American Society of Heating, Refrigerating and Air-Conditioning 
Engineers), è oggi uno standard ISO 16484-5 e EN ISO 16484-5, riconosciuto a livello globale

9.3.1. BACnet MS/TP e BACnet IP

A differenza dei protocolli precedenti l’unica topologia ammessa è quella seriale per 
HYLWDUH�SUREOHPL�GL�ULćHVVLRQH�� LQ�QHVVXQ�FDVR�GHYH�HVVHUH�UHDOL]]DWD�XQ�VWUXWWXUD�DG�D�

stella, ad albero o ad anello.
Il protocollo BACnet si suddivide in BACnet MSTP e BACnet IP, i quali rappresentano due 
GLIIHUHQWL�PH]]L�WUDVPLVVLYL��GDWD�OLQN�OD\HU��SUHYLVWL�GDOOR�VWDQGDUG�%$&QHW��FKH�GHĆQLVFH�OD�
FRPXQLFD]LRQH�D�OLYHOOR�DSSOLFDWLYR�WUD�GLVSRVLWLYL�SHU�OèDXWRPD]LRQH�GHJOL�HGLĆFL�
BACnet MSTP (Master-Slave/Token Passing) utilizza reti seriali, tipicamente basate su RS-
485, e adotta un meccanismo di gestione del token per il controllo dell’accesso al mezzo 
trasmissivo. Questo approccio garantisce una comunicazione ordinata e stabile, rendendolo 
adatto a impianti cablati locali, caratterizzati da una topologia semplice e da requisiti di latenza 
prevedibili.
BACnet IP, invece, si basa su reti Ethernet standard e sfrutta il protocollo TCP/IP, offrendo 
alte velocità di trasmissione, facilità di integrazione con le infrastrutture IT e la possibilità di 
FRPXQLFDUH�VX�UHWL�HVWHVH��FRPSUHVH�TXHOOH�JHRJUDĆFKH� �:$1�����SDUWLFRODUPHQWH� LQGLFDWR�
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SHU� VLVWHPL� FRPSOHVVL� H� GLVWULEXLWL�� GRYH� VRQR� ULFKLHVWH� VFDODELOLW¢�� ćHVVLELOLW¢� H� FDSDFLW¢� GL�
gestire grandi volumi di dati.
Entrambi i mezzi trasmissivi sono pienamente compatibili con il livello applicativo BACnet, 
garantendo interoperabilità tra dispositivi e soluzioni.

La scelta tra BACnet MSTP e BACnet IP dipende da fattori progettuali come dimensioni 
dell’impianto, prestazioni richieste, infrastruttura esistente e obiettivi di scalabilità.

Il numero massimo dispositivi supportati per canale è pari a 127, tuttavia è raccomandato 
FROOHJDUQH�DO�PDVVLPR����SHU�QRQ�LQćXLUH�VXOOD�TXDOLW¢�H�YHORFLW¢�GHO�VHJQDOH�

Ogni dispositivo risulta collegato in parallelo direttamente lungo il percorso del cavo, per tale 
motivo è importante mantenere lo stesso colore per tutti i cavi collegati al polo positivo e un 
colore differente per tutti i cavi collegati al polo negativo. La lunghezza massima ammessa tra 
due dispositivi è pari a 1200 metri.
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9.4. Modbus

Il Modbus è un protocollo di comunicazione dati utilizzato per lo scambio di dati tra 
controllori logici programmabili (PLC) e altri dispositivi di automazione. Esistono diverse 

versioni del protocollo Modbus, tra cui le più comuni per porta seriale ed Ethernet sono 
Modbus RTU, Modbus ASCII e Modbus TCP. Il protocollo Modbus/TCP, in particolare, è 
un’evoluzione del Modbus classico incapsulato nel TCP/IP.

Nel particolare il Modbus RTU viene utilizzata per le linee seriali ed è basata sull’utilizzo 
dello standard RS485, mentre il Modbus TCP viene utilizzato per le linee Ethernet. 
Entrambe possono essere utilizzati nella costruzione di sistemi di gestione degli edifici 
(BMS). Modbus fornisce un linguaggio comune che permette a dispositivi di diversi 
produttori di comunicare tra loro. Modbus è un protocollo aperto, il che significa che le 
sue specifiche sono pubblicate e possono essere utilizzate liberamente o tramite licenza. 
Questo favorisce l’integrazione di prodotti di diversi produttori e offre una vasta scelta di 
dispositivi agli utenti.

Modbus può operare su diversi supporti fisici come seriale (RS-232, RS-485, RS-422) ed 
Ethernet. Sebbene l’interfaccia Modbus originale fosse su RS-232, le implementazioni 
successive hanno spesso utilizzato RS-485 per distanze maggiori, velocità più elevate e 
la possibilità di più dispositivi su una singola rete. Su interfacce semplici come RS-485, i 
messaggi Modbus sono inviati in chiaro. Su reti più versatili come TCP/IP su Ethernet, i 
messaggi Modbus sono incorporati in pacchetti Ethernet, permettendo la coesistenza con 
altri protocolli.

9.4.1. Modbus RTU

Il Modbus RTU (Remote Terminal Unit) è una versione del protocollo basata sullo scambio 
di messaggi tra dispositivi e client server. I dispositivi master possono ricevere le 

informazioni dagli slave e scrivere nei loro registri, mentre i dispositivi slave non possono 
avviare alcun trasferimento di informazioni fino a quando non ricevono una richiesta 
dal dispositivo master. Questa rappresenta l’implementazione più comune e utilizza il 
controllo degli errori CRC e la codifica binaria.

9.4.2. Modbus TCP

Questa variante del 
protocollo permette la 

trasmissione dati su reti Ethernet 
attraverso l’implementazione del 
protocollo TCP/IP. 
Anche Modbus TCP utilizza il 
modello master/slave, dove un 
master (tipicamente un sistema 
di controllo) interagisce con 
uno o più slave (dispositivi 
controllati), tuttavia permette una 
comunicazione su reti più ampie e 
con un maggior numero
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9.5. MQTT 

Il Message Queuing Telemetry Transport (MQTT) è un protocollo di messaggistica asincrona 
basato su paradigma publish/subscribe, progettato per ambienti a bassa larghezza di banda e 

dispositivi a risorse limitate. . I suoi principi di progettazione mirano a minimizzare l’utilizzo della 
EDQGD�GL�UHWH�H�OH�ULVRUVH�GHL�GLVSRVLWLYL��FHUFDQGR�DO�FRQWHPSR�GL�JDUDQWLUH�DIĆGDELOLW¢�H�XQ�FHUWR�
grado di certezza nella consegna dei messaggi. Queste caratteristiche lo rendono particolarmente 
adatto per l’IoT e per applicazioni mobili, dove la banda e l’autonomia della batteria sono fattori 
critici.

9.5.1. Architettura del protocollo MQTT

L‘architettura si centra su un broker, nodo centrale incaricato della mediazione e distribuzione 
dei messaggi tra i client (publisher e subscriber), tramite una gerarchia di topic. I topic sono il 

PHFFDQLVPR�SULQFLSDOH�GL�FDWHJRUL]]D]LRQH�H�ĆOWUR�GHL�PHVVDJJL�LQ�0477��6RQR�VWULQJKH�JHUDUFKLFKH�
�VLPLOL�DL�SHUFRUVL�GHL�VLWL�ZHE��DG�HVHPSLR�FDVD�ODPSDGH�ODPSDGDBFXFLQD��FKH�LGHQWLĆFDQR�LO�WLSR�R�
la destinazione delle informazioni.
Le comunicazioni avvengono su TCP/IP, con supporto opzionale a TLS (porta 8883). I tre livelli di 
QoS (Quality of Service) previsti sono:

• QoS 0: «at most once» (trasmissione non garantita);
• QoS 1: «at least once» (con acknowledgment);
• QoS 2: «exactly once» (con handshake a quattro fasi).

Funzionalità avanzate includono retained messages, session persistence e last-will testament per 
la gestione delle disconnessioni anomale.

9.5.2. MQTT Broker vs MQTT Clients

Nel contesto architetturale di MQTT, la distinzione tra broker e client è fondamentale per 
comprendere le dinamiche di comunicazione e responsabilità funzionali.

MQTT Broker:
• Funziona come mediatore centrale, ricevendo tutti i messaggi pubblicati e instradandoli ai 
client iscritti ai topic pertinenti.
• Gestisce la persistenza delle sessioni, l’autenticazione dei client e l’applicazione delle politiche 
di sicurezza.
• Esegue il matching tra i topic e le sottoscrizioni, anche in presenza di wildcard.
• In ambienti enterprise, può integrare funzionalità avanzate di logging, clustering, failover e 
monitoraggio.

MQTT Client:
• Può agire come publisher, subscriber o entrambi. Il publisher è colui o coloro che producono 
e inviano informazioni o dati. Nel contesto di MQTT, un publisher invia un messaggio a un 
EURNHU��VSHFLĆFDQGR�XQ�mWRSLF}��,O� ª�LQYHFH�OD�SDUWH�FKH�ULFHYH�LQIRUPD]LRQL�R�GDWL��8Q�
VXEVFULEHU�VL�mLVFULYH}��R�VRWWRVFULYH��D�VSHFLĆFL�mWRSLF}�SHU�ULFHYHUH�L�PHVVDJJL�SHUWLQHQWL�
• Si connette al broker tramite una sessione TCP, eventualmente protetta da TLS.

subscriber
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ï�(PHWWH�PHVVDJJL�VX�VSHFLĆFL�WRSLF�R�VL�VRWWRVFULYH�SHU�ULFHYHUOL�
• Può mantenere uno stato di sessione persistente e utilizzare il meccanismo Last Will per 
gestire disconnessioni impreviste. Il broker è concepito per essere altamente disponibile, stabile 
e scalabile, mentre i client sono generalmente dispositivi a basso consumo o software agent in 
sistemi distribuiti.

Il protocollo MQTT è largamente impiegato in architetture distribuite edge-cloud grazie alla sua 
HIĆFLHQ]D�H�VFDODELOLW¢�
ï�6LVWHPL�F\EHU�ĆVLFL�LQ�DPELWR�,QGXVWULDO�,R7��,,R7��
• Supervisory Control and Data Acquisition (SCADA);
• Building Management Systems (BMS);
• Telematica per asset mobili;
ï�$SSOLFD]LRQL�PRELOH�ĆUVW�H�FORXG�QDWLYH�

La tolleranza alle interruzioni di rete e la leggerezza lo rendono adatto anche a segmenti radio o 
reti instabili.

9.5.3. Ambiti di applica]ione del protocollo MQTT
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10 SICUREZZA INFORMATICA

La sLFXUH]]D� LQIRUPDWLFD� QHJOL� LPSLDQWL� PXOWLVHUYL]LR� ª� XQ� IRQGDPHQWDOH� DO� ĆQH� GL�
proteggere i dati degli utenti e garantire il corretto funzionamento del sistema di automazione 

GHOOèHGLĆFLR�

Il KNX Secure è una variante del protocollo KNX progettata per proteggere le installazioni sia 
a livello dati interno che a livello esterno IP, standardizzata secondo la norma EN 50090-3-4 e 

EDVDWD�VXO�PHFFDQLVPR�GL�DXWHQWLFD]LRQH�H�FULWWRJUDĆD�$(6����&&0�LPSOHPHQWDWR�LQ�FRQIRUPLW¢�

1HO������KD�RWWHQXWR�OD�FHUWLĆFD]LRQH�ê,QIRUPDWLRQ�VHFXULW\�WHVWHG�6PDUW�+RPH�DQG�%XLOGLQJë�GD�
VDE (Association for Electrical, Electronic & Information Technologies). Permette di proteggere 
OH�LQVWDOOD]LRQL�.1;�GD�SRVVLELOL�DWWDFFKL�LQIRUPDWLFL�JUD]LH�DOOR�VWUXPHQWR�GL�FRQĆJXUD]LRQH�(76�
H�DOOD�FHUWLĆFD]LRQH�.1;�6HFXUH�GHL�VLQJROL�SURGRWWL�LQWHJUDWL�QHO�VLVWHPD��4XHVWL�XOWLPL�VRQR�GHL�
dispositivi in grado di criptare e decriptare i telegrammi KNX, caratterizzati da un FDSK (Factory 
'HIDXOW� 6HWXS� .H\�� RYYHUR� XQ� FRGLFH� GL� LPSRVWD]LRQH� SUHGHĆQLWR� LQ� VWDELOLPHQWR�� LO� TXDOH� ª�
XQLFR�SHU�RJQL�GLVSRVLWLYR�H�QRQ�PRGLĆFDELOH�Q«�FDQFHOODELOH��4XHVWR�SHUPHWWH�GL� LPSRVWDUH�XQ�
codice strumento, senza il quale ETS non è in grado di comunicare con il dispositivo stesso. Tali 
dispositivi hanno inoltre una modalità sicura rappresentata da una proprietà denominata ‘Secure 
Commissioning’ del dispositivo nel progetto ETS, solo quando questa modalità sicura è attivata 
sarà in grado di criptare/decriptare telegrammi.

Nel particolare KNX Secure garantisce la protezione massima offrendo una protezione doppia, 
risulta infatti composto da due versioni differenti del protocollo che si distinguono sulla base dei 
tipi di telegrammi KNX criptati, noti come KNX IP Secure e KNX Data Secure. Ogni telegramma 
KNX IP secure e KNX Data secure contiene un MAC (Message Authentication Code).

10.1.1. KNX Ip secure

Il KNX IP Secure estende il protocollo IP in modo che tutti i telegrammi e i dati trasferiti siano 
completamente crittografati tale sistema è applicabile soltanto sul supporto IP KNX e si utilizza 

per la parte dell’installazione KNX (solitamente la linea della backbone) esposta a una rete IP 
esterna, come internete. Risultano protetti:

• Tutti i dati KNX trasmessi via IP/Ethernet;
• Il sistema bus contro i tentativi di accesso via IP;
• L’instradamento tra gli accoppiatori KNX IP;
• I canali di tunnelling che forniscono le interfacce KNX IP.

aspetto

10.1 KNX SecXre

alla ISO/IEC 18033-3. Si basa sulla crittografia AES-128 CCM, standardi]]ata a livello di
protocollo.
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10.1.2. KNX Data secure

IO�.1;�'DWD�6HFXUH�SURWHJJH�LQ�PRGR�HIĆFDFH�L�GDWL�XWHQWH�FRQWUR�OèDFFHVVR�QRQ�DXWRUL]]DWR�SHU�
PH]]R�GHOOD�FULWWRJUDĆD�H�GHOOèDXWHQWLFD]LRQH��WXWWDYLD�L�WHOHJUDPPL�YHQJRQR�VROR�SDU]LDOPHQWH�

FULSWDWL��7DOH�VLVWHPD�ª�DSSOLFDELOH�VROWDQWR�VXO�VXSSRUWR�GL�FRPXQLFD]LRQH�.1;�ĆVLFR��SX´�HVVHUH�
impiegato anche per il supporto IP KNX, ma soltanto per quella parte dell’installazione KNX NON 
esposta a una rete IP esterna. Risultano protetti:

• La messa in servizio dei dispositivi;
ï�/èDFFHVVR�DOOD�FRQĆJXUD]LRQH�GHL�GLVSRVLWLYL�
• Lo scambio di dati tra i dispositivi tramite gruppi, indipendemente dal mezzo KNX;
• La parte del telegramma che contiene i dati utente.

ESEMPIO TOPOLOGIA KNX SECURE
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10.2 BACnet secure connect

La l BACnet SC (Secure Connect) è una variante del protocollo BACnet, basata su un sistema di 
FRPXQLFD]LRQH�GDWL�VLFXUR�H�FULSWDWR��FRQ�FULWWRJUDĆD�D�����ELW��SURJHWWDWR�VSHFLĆFDPHQWH�SHU�

rispettare i requisiti e i vincoli relativi alle infrastrutture IP. Consente di stabilire una connessione 
altamente sicura e criptata, attraverso la quale è possibile inviare e ricevere messaggi BACnet 
convenziali.

La particolarità di questo sistema rispetto al BACnet/IP e al BACnet MS/TP è che il sistema 
crittografa i dati inviati, in tal modo nessun dispositivo sulla rete può determinare il contenuto del 
PHVVDJJLR�D�PHQR�FKH�QRQ�DEELD�OH�UHODWLYH�FKLDYL�SHU�OD�GHFULWWRJUDĆD��(VVR�XWLOL]]D�:HE6RFNHWV�
H�7/6�SHU�LPSOHPHQWDUH�OD�DXWHQWLFD]LRQH�WUD�SDUL�H�OD�FRGLĆFD�GHO�PHVVDJJLR��SX´�LQROWUH�HVVHUH�
implementato in qualsiasi rete Ipv4 o IPv6.

10.3. Modbus TLS

Il Modbus TLS è una variante del protocollo Modbus TCP focalizzata sulla sicurezza che utilizza il 
7/6��7UDQVSRUW�/D\HU�6HFXULW\���RYYHUR�XQ�SURWRFROOR�FULWWRJUDĆFR�SHU�LO�WUDVSRUWR�GHL�GDWL�GHĆQLWR�

dall’IETF RFC 5246. Tale sistema garantisce la sicurezza delle comunicazioni su reti informatiche, 
specialmente su Internet attraverso la protezione anti-replay, l’autenticazione degli endpoint 
WUDPLWH�FHUWLĆFDWL�H�OèDXWRUL]]D]LRQH�WUDPLWH�LQIRUPD]LRQL�LQFRUSRUDWH�QHO�FHUWLĆFDWR��FRPH�L�UXROL�
dell’utente e del dispositivo.

10.4. MQTT

Il protocollo MQTT è largamente impiegato in architetture distribuite edge-cloud grazie alla 
VXD�HIĆFLHQ]D��OD�VXD�VFDODELOLW¢�H�OD�WROOHUDQ]D�DOOH�LQWHUUX]LRQL�GL�UHWH��QHO�SDUWLFRODUH�VL�DGDWWD�D�
contesti operativi complessi come l’Industrial IoT (IIoT), i sistemi SCADA, la gestione intelligente 
GHJOL� HGLĆFL� �%06��� OD� WHOHPDWLFD� SHU� DVVHW�PRELOL� H� OH� DSSOLFD]LRQL�PRELOH�ĆUVW� R� FORXG�QDWLYH��
,QROWUH�� OD�VXD�HIĆFLHQ]D� OR�UHQGH�SHUIHWWR�DQFKH�SHU�UHWL� LQVWDELOL�R�D�EDVVD� ODUJKH]]D�GL�EDQGD��
come i segmenti radio.

��������,QWURGX]LRQH�DOOD�DQDOLVL�GHOOD�6XSHUĆFLH�GL�$WWDFFR�H�GHOOH�9XOQHUDELOLW¢

lI protocollo MQTT non implementa meccanismi di sicurezza nativi a livello applicativo. Le 
vulnerabilità principali includono:

• Comunicazione in chiaro se TLS non è abilitato;
• Autenticazione debole (username/password in chiaro);
• Assenza di autorizzazioni granulari per i topic;
ï�9XOQHUDELOLW¢�D�VHVVLRQ�KLMDFNLQJ�H�VSRRĆQJ�
ï�5LVFKL�'R6�WUDPLWH�ćRRGLQJ�
• Carenza di meccanismi di auditing/logging.

L’esposizione diretta di un broker su rete pubblica senza segmentazione è particolarmente 
rischiosa. L’adozione di MQTT in ambienti mission-critical impone consapevolezza architetturale 
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e attenzione alla sicurezza multilivello. L’integrazione di TLS, autenticazione robusta e controllo 
accessi è fondamentale. L’approccio “security by design” deve essere prioritario per garantire 
DIĆGDELOLW¢�H�LQWHJULW¢�QHL�VLVWHPL�GLVWULEXLWL�LQWHUFRQQHVVL�

10.4.2. Criticità e aspetti fondamentali sulla sicurezza

È IRQGDPHQWDOH�FLIUDUH�LO�WUDIĆFR�0477��,O�SURWRFROOR�XVD�GL�GHIDXOW� OHSRUWH�7&3�������VHQ]D�
7/6��H�������FRQ�7/6�66/���/D�FULWWRJUDĆD�D�OLYHOOR�GL�UHWH��DQFKH�VH�SL»�SHVDQWH�SHU�L�GLVSRVLWLYL�

D�ULVRUVH�OLPLWDWH��SX´�HVVHUH�DIĆDQFDWD�GD�FLIUDWXUD�D�OLYHOOR�DSSOLFDWLYR�SHU�XQD�SURWH]LRQH�DQFRUD�
PDJJLRUH��6HEEHQH�0477�VXSSRUWL�XVHUQDPH�H�SDVVZRUG��ª�SUHIHULELOH�XWLOL]]DUH�FHUWLĆFDWL�FOLHQW��
che consentono al broker di accettare solo dispositivi validamente autenticati.
,QĆQH�RJQL�GLVSRVLWLYR�GHYH�DYHUH�DFFHVVL�OLPLWDWL�LQ�EDVH�DO�SURSULR�UXROR��$G�HVHPSLR��XQ�VHQVRUH�
dovrebbe poter solo pubblicare dati sul proprio topic, senza riceverne. Questo principio riduce la 
VXSHUĆFLH�GL�DWWDFFR�

10.4.3. Strategie di Hardening e Best Practice

P
ï�7/6�REEOLJDWRULR�FRQ�FHUWLĆFDWL�;�����
• Autenticazione forte (OAuth 2.0, JWT, X.509);
• ACL granulari per controllo di accesso a topic/client;
• Segmentazione della rete (es. DMZ, VLAN);
• Rate limiting e validazione payload lato broker;
• Monitoraggio continuo, centralizzazione log e integrazione SIEM;
• Aggiornamenti regolari di broker e client.

Broker enterprise (HiveMQ, EMQX, VerneMQ) forniscono supporto nativo per integrazione IAM 
e monitoraggio avanzato.

er mitigare i rischi e mettere in sicure]]a unèarchitettura basata su MQTT si raccomanda:
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������,O�TXDGUR�UHJRODWRULR�HXURSHR�SHU�JOL�HGLĆFL�LQWHOOLJHQWL

Il qXDGUR�WHFQRORJLFR�GHVFULWWR�QHL�SDUDJUDĆ�SUHFHGHQWL�VL�LQVHULVFH�LQ�XQ�FRQWHVWR�UHJRODWRULR�
europeo in rapida evoluzione, che interessa direttamente la progettazione e la gestione degli 

eGLĆFL�LQWHOOLJHQWL���3DUDJUDIR�LQWHJUDWR�LQ�VHGH�GL�UHYLVLRQH��OXJOLR�������

• (3%'�,9�å�GLUHWWLYD��8(�������������UHFHSLPHQWR�HQWUR�LO����PDJJLR�������
introduce lo Smart Readiness Indicator (art. 15 e allegato IV; regolamenti (UE) 2020/2155 
H�������������L�UHTXLVLWL�SHU�L�VLVWHPL�GL�DXWRPD]LRQH�H�FRQWUROOR�GHJOL�HGLĆFL�å�%$&6��DUW��
����HGLĆFL�QRQ�UHVLGHQ]LDOL�FRQ�LPSLDQWL�ROWUH�����N:�HQWUR�LO�������������ROWUH����N:�
entro il 31.12.2029), il passaporto di ristrutturazione (art. 12) e il registro digitale degli 
HGLĆFL��GLJLWDO�EXLOGLQJ�ORJERRN��DUW�����SXQWR������/èLPSLDQWR�PXOWLVHUYL]LR�H�L�EXV�GL�FDPSR�
ne costituiscono l’infrastruttura abilitante.

•   *LJDELW�,QIUDVWUXFWXUH�$FW�å�UHJRODPHQWR��8(������������
VRVWLWXLVFH�OD�GLUHWWLYD���������8(��OH�GLVSRVL]LRQL�VXOOH�LQIUDVWUXWWXUH�ĆVLFKH�LQWHUQH�DJOL�
HGLĆFL�H�VXO�UHODWLYR�DFFHVVR�VL�DSSOLFDQR�GDO����IHEEUDLR�������Y��FDS����H�FDS������

•   1,6��å�GLUHWWLYD��8(�������������UHFHSLWD�FRQ�'�/JV�����������
si applica ai soggetti (entità essenziali e importanti), non agli impianti in sé; costituisce il 
contesto di riferimento per gestori e fornitori di servizi nei settori interessati.

•   &\EHU�5HVLOLHQFH�$FW�å�UHJRODPHQWR��8(������������
requisiti orizzontali di cibersicurezza per i prodotti con elementi digitali (obblighi di 
segnalazione dall’11.9.2026, obblighi principali dall’11.12.2027); rileva nella scelta dei 
componenti: dispositivi bus, gateway, broker MQTT.

•   'DWD�$FW�å�UHJRODPHQWR��8(�������������DSSOLFDELOH�GDO�����������
diritti di accesso e condivisione dei dati generati dai prodotti connessi, inclusi i dispositivi 
di building automation.

•   $,�$FW�å�UHJRODPHQWR��8(������������
applicazione generale dal 2 agosto 2026; rilevante per le funzioni di gestione intelligente
GHOOèHGLĆFLR�EDVDWH�VX�,$��VFDGHQ]H�SHU�L�VLVWHPL�DG�DOWR�ULVFKLR�LQ�FRUVR�GL�ULPRGXOD]LRQH�
a livello europeo).

$L�ĆQL�GHOOD�SUHVHQWH�*XLGD��1,6��H�&5$�QRQ�LQWURGXFRQR�REEOLJKL�LPSLDQWLVWLFL�GLUHWWL�� OD�SULPD�
riguarda i soggetti gestori, il secondo i prodotti immessi sul mercato. Entrambi orientano tuttavia 
OH�VFHOWH�GL�SURJHWWR�YHUVR�FRPSRQHQWL�FHUWLĆFDWL�H�DUFKLWHWWXUH�VLFXUH��Y��SDU������å������
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11. IL NUOVO SERVIZIO SINFI - EDIFICI ULTRA 
%52$'%$1'�5($'<��8%%5�

Il3 febbraio 2026 il SINFI (Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture) ha 
reso disponibile il nuovo servizio dedicato alla comunicazione degli HGLĆFL�SUHGLVSRVWL�DOOD�

%DQGD�8OWUDODUJD��8%%5�. Si tratta della prima piattaforma nazionale che consente ai tecnici 
DELOLWDWL�DL�VHQVL�GHO�'�0�����������DUW�����FRPPD����lHWW��E��di trasmettere in via telematica 
OèDWWHVWD]LRQH�GL�SUHGLVSRVL]LRQH�DOOD�ĆEUD�RWWLFD�GHJOL�HGLĆFL�

11.1 Finalità del servizio

Il servizio nasce per:

• XQLIRUPDUH�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�OD�UDFFROWD�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�VXJOL�HGLĆFL�SUHGLVSRVWL�DOOD�%8/�
• VHPSOLĆFDUH�OèLWHU�GL�FRPXQLFD]LRQH�SUHYLVWR�GDOOD�QRUPDWLYD�
• UHQGHUH�GLVSRQLELOL�WDOL�LQIRUPD]LRQL�DQFKH�LQ�PRGDOLW¢�FDUWRJUDĆFD��0DS�9LHZHU�6,1),��
• supportare le politiche pubbliche di digitalizzazione e gli operatori di rete.

11.2. Quadro normativo di riferimento

Il nuovo servizio si innesta su un obbligo già esistente, introdotto dall’art. 135-bis, comma 2-bis, 
del D.P.R. ����������FRPH�PRGLĆFDWR�GDO�'�/JV�����PDU]R�������Q������/D�QRUPD�VWDELOLVFH�FKH��

SHU�L�QXRYL�HGLĆFL�H�SHU�OH�QXRYH�RSHUH�VRJJHWWH�D�SHUPHVVR�GL�FRVWUXLUH�OD�FXL�GRPDQGD�VLD�VWDWD�
SUHVHQWDWD�GRSR�LO��r�JHQQDLR�������LO�WHFQLFR�FKH�ULODVFLD�OèDWWHVWD]LRQH�GL�HGLĆFLR�SUHGLVSRVWR�DOOD�
EDQGD�XOWUDODUJD�GHYH�FRPXQLFDUH�HQWUR����JLRUQL�L�GDWL�GHOOèHGLĆFLR�DO�6,1),�
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11.3. Opportunità o obbligo per i professionisti?. 

Si tratta di un obbligo normativo, non di una facoltà. Per i casi previsti dalla legge 
(nuovi edifici o interventi con permesso di costruire richiesto dopo il 1° gennaio 2022), 

il tecnico:
• deve rilasciare l’attestazione UBBR secondo il DM 37/2008 e le Guide CEI;
• deve trasmettere la comunicazione al SINFI entro 90 giorni.

Il nuovo servizio non introduce un nuovo obbligo, ma rende possibile adempiere in modo 
tracciato e conforme, semplifica la procedura e ULGXFH� LO� ULVFKLR� GL� LQDGHPSLHQ]H, che 
ricadrebbero direttamente sul tecnico.

������3HUFK«�ª�DQFKH�XQèRSSRUWXQLW¢�SHU�L�SHULWL�LQGXVWULDOL

Pur essendo un obbligo, rappresenta anche una concreta leva professionale:

• valorizza le competenze tecniche dei professionisti abilitati agli impianti (DM 
37/2008);

• crea un nuovo ambito di attività certificabile, con responsabilità chiare;
• rafforza il ruolo dei tecnici nella filiera della digitalizzazione degli edifici;
• permette agli Ordini e ai Collegi di presidiare un settore strategico (BUL, smart 

building, infrastrutture digitali);
• consente di costruire un database nazionale utilizzabile per politiche pubbliche, 

incentivi e programmazione territoriale.
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GLOSSARIO
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Glossario

ADSL

BANDA ISM

CSOE

DOWNSTREAMING

FILTRO  LTE

FTTH

FTTC

FTTB

GPON

IP

OLT

ONT

POLAN

QDSA

RETE 4G

RETE 5G

ROE

STOA

TDM

TDMA

UPSTREAM
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ADSL: Asymmetric Digital Subscriber Line 
Linea Asimmetrica di Sottoscrizione Digitale.
Indica una classe di tecnologie di trasmissione a livello fisico, appartenenti a loro volta alla 
famiglia xDSL, utilizzate per l'accesso digitale a Internet ad alta velocità di trasmissione su 
doppino telefonico. Il termine “asimmetrico” significa che il traffico dati sul cavo avviene a 
velocità maggiore in ricezione rispetto alla trasmissione.

BANDA ISM: Banda Industrial, Scientific and Medical
Banda per uso industriale, scientifico e medico
In telecomunicazioni la Banda ISM è il nome assegnato dall'Unione Internazionale delle 
Telecomunicazioni ad un insieme di porzioni dello spettro elettromagnetico riservate alle 
applicazioni di radiocomunicazioni non commerciali, ma per uso industriale, scientifico e 
medico.

CSOE: Centro Servizi Ottici d’Edificio. È il punto di ingresso dei servizi di connettività 
offerti dalle TLC nell’edificio e il punto di partenza dei fasci di fibre dirette a ciascuna unità 
immobiliare. Tipicamente sta al piano terreno dell’edificio in punto facilmente accessibile 
dai tecnici.

DOWNSTREAMING: Flusso dati dal server al client
In informatica indica il flusso di trasferimento dei dati dal server verso il client. Il flusso dei 
dati dal client verso il server è definito upstream.

FILTRO  LTE: Filtro LTE   Filtro Long Term Evolution
Filtro LTE 
LTE Indica la più recente evoluzione degli standard di telefonia mobile cellulare.
Il termine LTE è stato utilizzato per le tecnologie di telefonia mobile 3G e 4G.
La telefonia mobile 3G utilizza frequenze nella banda dei 900MHz.
La telefonia mobile 4G utilizza frequenze nella banda dei 800MHz.
La telefonia mobile 5G utilizza frequenze nella banda dei 700MHz.
I segnali della V banda televisiva nella fascia degli 800MHz, nel 2012, sono stati assegnati 
ai servizi di telefonia mobile 4G.
I segnali della V banda televisiva nella fascia dei 700MHz, nel 2018, sono stati assegnati ai 
servizi di telefonia mobile 5G.
Per “Filtro LTE” si intende un dispositivo che impedisce ai segnali di banda V, assegnati 
ai servizi di telefonia mobile, prima 4G ed ora 5G, di entrare negli impianti di ricezione e 
distribuzione degli impianti TV negli edifici.
Le caratteristiche del “filtro LTE” sono descritte nelle Guide CEI 100-7 e successive 
implementazioni.

FTTH: Fiber To The Home   
Fibra ottica fino a casa
FTTx è l’acronimo della locuzione inglese Fiber to the x che indica un’architettura di 
rete di telecomunicazioni di livello fisico a banda larga utilizzante la fibra ottica come 
mezzo trasmissivo per sostituire completamente o parzialmente la rete di accesso locale 
tradizionale in metallo (solitamente in doppino in rame) utilizzata per l’ultimo miglio di 
telecomunicazioni.
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Tale infrastruttura di rete consentirebbe la realizzazione delle cosiddette Next Generation 
Network (NGN-NGAN) caratterizzate da velocità di trasmissione sensibilmente più 
elevate a favore dell’utente finale. L’acronimo “universale“ (terminante in x) è nato come 
una generalizzazione delle varie denominazioni di possibile configurazione di distribuzione 
in fibra: FTTN, FTTC, FTTB, FTTH, FTTW, FTTR, ecc. Il termine base FTT si differenzia per 
l’ultima lettera, che diviene appunto “x” nell’accezione più generale.
FTTH - Fiber-to-the-home (letteralmente «fibra fino a casa»): il collegamento in fibra 
ottica raggiunge la singola unità abitativa, per esempio una scatola sul muro di una casa. 
È la soluzione più costosa, ma anche l’investimento a più lungo termine che garantisce la 
massima velocità di trasmissione fino all’utente finale in previsione di servizi di rete più 
evoluti.

FTTC: Fiber to the cabinet. Impianto in fibra ottica che ha come terminazione l’armadio 
stradale e nell’ultima parte un sistema di distribuzione in rame.

FTTB: Fiber to the building. Impianto in Fibra ottica che ha come terminazione il CSOE 
d’edificio e ha il sistema di distribuzione dei segnali interno all’edificio in rame.

GPON: Gigabit Passive Optical Network
Rete ottica passiva a banda ultralarga.
Rete ottica passiva, nota anche con l’acronimo PON (dall’inglese passive optical network) 
è una tecnologia di telecomunicazioni utilizzata per portare il collegamento in fibra ottica 
all’utenza finale, sia domestica che aziendale. 
La caratteristica distintiva di una PON è la realizzazione di un’architettura punto-
multipunto, in cui si utilizzano splitter ottici non alimentati così da usare una singola fibra 
ottica per raggiungere più destinatari.
Lo standard descrive anche una serie di parametri relativi alla trasmissione ottica; il più 
comune è il margine di perdita di potenza fissato a 28 dB per GPON, che consente una 
portata di circa 20 km con uno split a 32 vie (32 utenze servite dalla singola fibra). Nei 
sistemi GPON l’impiego di tecniche di correzione degli errori (Forward Error Correction, 
FEC) consente di guadagnare un ulteriore margine di 2–3 dB. Il margine di 28 dB si 
presume migliorerà contestualmente agli avanzamenti nella tecnologia ottica. Sebbene 
il protocollo GPON preveda un rapporto di split elevato (fino a 128 utenze per fibra per 
GPON), nella pratica la maggior parte delle reti PON adotta un rapporto di split 1:32 o 
inferiore. 
Vedi anche POLAN.

HNI: Home Network Interface. Introdotto dalla guida CEI 100-7 costituisce il punto di 
derivazione per il collegamento della singola unità abitativa per i segnali televisivi digitali.

IMPIANTO MULTISERVIZIO: è l’infrastruttura fisica passiva multiservizio interna ad un 
edificio dedicata agli impianti di comunicazione elettronica. È costituita da:
- Adeguati spazi installativi
- P unti di accesso (dal tetto e dalla base dell’edificio)

- Rete di distribuzione del segnale con cavi in fibra ottica monomodali
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IP: Internet Protocol
Indirizzo del Protocollo Internet
In informatica e nelle telecomunicazioni - è un numero del datagramma IP che identifica 
univocamente un dispositivo detto host collegato ad una rete informatica che utilizza 
l’Internet Protocol come protocollo di rete per l’instradamento/indirizzamento, inserito 
dunque nell’intestazione (header) del datagramma IP per l’indirizzamento tramite 
appunto il protocollo IP. Esso equivale all’indirizzo stradale o al numero telefonico, infatti 
sono informazioni complete ed univoche a livello mondiale, similmente all’indirizzo IP.
Viene assegnato a una interfaccia (ad esempio una scheda di rete) che 
identifica l’host di rete, che può essere un personal computer, un palmare, uno 
smartphone, un router, o anche un elettrodomestico. Va considerato, infatti, 
che un host può contenere più di una interfaccia: ad esempio, un router ha 
diverse interfacce (minimo due) per ognuna delle quali occorre un indirizzo.

OLT: Optical Line Terminal
Terminale di linea in fibra ottica.
Il terminale di linea ottica è utilizzato nelle reti PON. 
È un apparato attivo.
É posizionato vicino al sito centrale di un operatore telefonico (hub) e trasmette i segnali 
su una rete ottica passiva per il tramite di splitter che duplica il segnale su una serie di 
linee secondarie diverse (vedi GPON).  
Ciascun utente riceve il traffico dell’intera linea primaria. 
Il traffico viene depurato delle informazioni non pertinenti dall’apparato attivo presso la 
sede dell’utente.
Gli OLT e gli ONT sono utilizzati nelle reti ottiche passive per trasmettere i segnali di 
servizi IP su rete ottica passiva, in modo da permettere la trasmissione su lunghe distanze.

ONT: Optical Network Terminal
Terminale di rete in fibra ottica
Il terminale di rete in fibra ottica è utilizzato nelle reti PON.
È un apparato attivo.
È posizionato vicino al router dell’utente e si occupa della conversione dei segnali ricevuti 
tramite la rete in fibra ottica passiva, in modo da poter collegare la propria rete tramite 
cavo ethernet di categoria adeguata. 
Spesso gli apparati OLT e ONT comprendono anche router per ricevere e trasmettere 
segnali ethernet verso e dalla rete in fibra ottica passiva.

POLAN: Passive Optical Local Area Network
Rete locale in fibra ottica passiva
Trattasi di tutte le apparecchiature ed il relativo software necessario per realizzare una 
rete locale in fibra ottica passiva monomodale.
Il termine POLAN è utilizzato anche in sostituzione del più diffuso PON, Passive Optical 
Network.
La PON consente in questo modo di evitare il dispiegamento di collegamenti in fibra 
individuali tra l’hub e il destinatario, riducendo i costi infrastrutturali.
Le reti ottiche passive costituiscono una delle possibili implementazioni dell’»ultimo 
miglio» tra un fornitore di servizi di telecomunicazioni e l’utenza finale.
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Vedi anche GPON.

QDSA: Quadro Distributore dei Segnali di Appartamento. Costituisce il cen- tro stella 
nel quale convergono i vari cavi in rame e fibra ottica e trovano posto gli apparati per la 
gestione dei segnali stessi, compreso il deviatore/ divisione per i segnali TV.

RETE 4G: Rete quarta generazione
Nell’ambito della telefonia mobile con il termine 4G (acronimo di fourth Generation) si 
indicano le tecnologie e gli standard di quarta generazione successivi a quelli di terza 
generazione, tecnologie che permettono quindi applicazioni multimediali avanzate e 
collegamenti dati con elevata banda passante.
Nel 2010 ITU ha autorizzato l’utilizzo della denominazione 4G per tecnologie come LTE e 
WiMAX
Nel settembre del 2005 NTT DoCoMo, il più importante operatore mobile giapponese, è 
riuscito a testare lo streaming video di 32 filmati ad alta definizione su un nuovo terminale 
connesso a un mini-network 4G. I test sono stati effettuati all’interno di un’autovettura in 
movimento che si spostava alla velocità di 20 km/h: a questa velocità la riproduzione non 
è stata interrotta. I tecnici giapponesi hanno dichiarato che i nuovi terminali sono in grado 
di ricevere fino a un massimo di 100 megabit/s in movimento e 1 gigabit/s in posizione 
statica: in pratica il contenuto di un normale DVD video potrebbe essere scaricato in 
quasi un minuto da un terminale connesso a una rete 4G; un decisivo salto di prestazioni 
rispetto alla tecnologia di terza generazione (o 3G) che supporta velocità di connessione 
fino a un massimo di 3 Mbit/s (per esempio, per lo standard CDMA 2000) o 14,4 Mbit/s 
(per l’HSDPA).

RETE 5G: Rete quinta generazione
Il termine 5G (acronimo di 5th Generation) indica l’insieme di tecnologie di telefonia 
mobile e cellulare, i cui standard, detti appunto di «quinta generazione», garantiscono 
prestazioni e velocità superiori a quelli della tecnologia 4G/IMT-Advanced.
Una rete senza fili in fibra convergente che usa, per la prima volta per l’accesso senza 
fili a Internet, le bande delle onde millimetriche (20 – 60 GHz) così da permettere 
canali radio con ampiezza di banda molto larga capaci di supportare velocità 
di accesso ai dati fino a 10 Gbit/s. La connessione comprende essenzialmente 
collegamenti senza fili “corti” all’estremità del cavo locale in fibra ottica. Sarebbe più 
un servizio “nomade” (come il Wi-Fi) piuttosto che un servizio “mobile” su ampia area.

ROE: Ripartitore Ottico di Edificio. È il punto di interconnessione tra la rete ottica 
secondaria (FTTH) e il cablaggio  verticale.

STOA: Scatola di Terminazione Ottica di Appartamento. Costituisce il pun- to d’ingresso 
delle fibre installate nelle parti comuni (verticali) nelle singole unità abitative. Tipicamente 
viene integrata nel QDSA o posizionata nelle sue vicinanze.

TDM : Time Division Multiplexing

TDMA: Time Division Multiplexing Access
Condivisione di un canale a divisione di tempo
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In telecomunicazioni la multiplazione a divisione di tempo, più conosciuta come time-division 
multiplexing (corrispondente termine di lingua inglese), è una tecnica di multiplazione ovvero di 
condivisione di un canale di comunicazione secondo la quale ogni dispositivo ricetrasmittente 
ottiene a turno l’uso esclusivo dello stesso (e delle risorse ad esso dedicate cioè ad esempio 
l’intera banda) per un breve lasso di tempo.

UPSTREAM: Flusso dati dal client al server
In informatica indica il flusso di trasferimento dei dati dal client verso il server. Il flusso dei dati 
dal server verso il client è definito downstream.






